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Presentazioni

A Bergamo

Terra che ‘l Serio bagna e ‘l Brembo inonda,
che monti e valli mostri a l’una mano
ed a l’altra il tuo verde e largo piano,
or ampia ed or sublime ed or profonda;

È  la prima strofa del sonetto che Torqua-
to Tasso ha dedicato a Bergamo nel 1586, 
che ben descrive la collocazione di questa 
nostra splendida città, nella crescita e nel-
lo sviluppo della quale l’acqua ha svolto un 
ruolo determinante. 

Rogge, canali, derivazioni hanno portato, 
e portano tuttora, acqua dove c’era e dove 
c’è bisogno.

Nel volume “Il Cinquecento - Bergamo e 
l’età veneta” della Fondazione Bergamo nel-
la Storia leggiamo che “nel 1596 sono attivi 
nei borghi di S. Leonardo e di S. Antonio, 
dove si concentra la maggior parte degli opi-
fici, 90 ruote di mulino, 5 segherie, 4 folli, 
4 frantoi, 5 peste da grano, 3 magli per la-
vorare il ferro ed uno per il rame. Utilizzano 
l’acqua dei canali anche 15 tintorie e 6 filatoi, 
oltre alle 4 beccarie (macelli) che operano 

nel borgo S. Leonardo.”
Allora rogge, canali, derivazioni affiorava-

no in superficie, legittimando, perché evi-
dente, l’attributo “Bergamo città d’acqua”.

Quei corsi d’acqua sono tutti scomparsi 
sotto le strade che percorriamo in auto e a 
piedi. Pertanto che Bergamo sia una città 
d’acqua non è oggi evidente. Lo è stato fino 
ad un recente passato, come testimoniano i 
ricordi di chi pescava gamberi a Longuelo, di 
chi faceva il bagno nella zona di Borgo Pa-
lazzo, di chi osservava l’acqua scorrere nelle 
vie Frizzoni, Camozzi, Tiraboschi, Broseta, e 
altri ancora.

Caratteristica confermata, se non ricordo 
male, da un piano di qualche decennio fa 
che proponeva di riportare allo scoperto tutti 
i corsi d’acqua di Bergamo, valorizzandone 
a fini urbanistici e di promozione turistica 
questa diffusa e distribuita presenza, come 
una piccola Venezia. E la mappa delle rogge 
ci dice che non era fantasia, forse audacia 
sì, ma non fantasia.

Il ruolo dell’acqua a Bergamo e nel suo 
sviluppo è sempre stato determinante ed è 
anche per questa ragione che questo bene 
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prezioso va tutelato, conservato, protetto e 
valorizzato. Ma tutelare, conservare, proteg-
gere, valorizzare è possibile solo se si cono-
sce l’oggetto di queste azioni.

Con questo obiettivo la Sezione di Ber-
gamo del Club Alpino Italiano, associazio-
ne di protezione ambientale riconosciuta 
con D.M. 20/02/1987, ha collaborato con 
il Consorzio di Bonifica della Media Pianura 
Bergamasca per la realizzazione di questo 
volume, che insieme alla conferenza ed alla 
mostra presso il PalaMonti su questo stesso 
tema ha concretizzato la nostra partecipa-
zione a “BergamoScienza 2016”.

Dalla montagna alla pianura, ogni gior-
no l’instancabile flusso dell’acqua, nel suo 
alternarsi di piene e scarsità, ci ricorda che 
non siamo noi gli artefici di questo prodigio. 
Oggi sappiamo che essa non è il principio 
unitario ricercato dagli antichi filosofi, che 
non spiega l’esistenza di tutti gli esseri, ma 
sappiamo che  l’acqua è una risorsa indi-

spensabile alla vita, una risorsa esauribile e 
quindi da proteggere, da tutelare, da con-
servare e valorizzare.

Come sentinelle e custodi della montagna 
ci sentiamo custodi anche delle varie sor-
genti sui nostri monti che danno acqua alle 
nostre città e paesi, e dei letti nei quali essa 
scorre.

Nella certezza che le pagine di questo 
volume aiuteranno a scoprire e confermare 
la preziosità dell’acqua ed allargheranno la 
nostra conoscenza e rafforzeranno la nostra 
consapevolezza di custodi di questo bene, 
auguro buona lettura.

Consapevole di adempiere anche con 
questo lavoro alla propria missione, il Club 
Alpino Italiano di Bergamo ringrazia tutti gli 
altri attori che insieme hanno lavorato in 
questo progetto.

Il Presidente
Piermario Marcolin

A un lavoro costante di manutenzione e 
realizzazione di opere pubbliche di bonifica, 
necessarie ad assicurare la sicurezza del 
territorio in cui viviamo, da sempre si affian-
ca una sensibilità culturale che si esplicita 
nell’impegno del Consorzio di Bonifica della 
Media Pianura Bergamasca a sostenere la 
diffusione della conoscenza, che sia attuale 
o storica.

Questo volume è un chiaro esempio di 
come entrambi i tipi di conoscenza siano 
importanti: da un lato un passato che ha co-
nosciuto le prime indagini sul territorio e le 
conseguenti realizzazioni di opere di deriva-
zione delle acque dal fiume Serio, dall’altro 
il mutare dell’aspetto urbano ma non della 
funzionalità delle opere stesse.

Un racconto lungo un millennio che ri-
percorre alcuni momenti fondamentali del-
la storia di Bergamo: la scelta del fiume le 
cui acque avrebbero dissetato lo sviluppo 
di buona parte del territorio; la Pace di Co-
stanza che sancì il diritto dei cittadini di poter 
agire su quelle acque; la costruzione delle 

prime rogge cittadine; la trasformazione del-
le stesse e le attuali caratteristiche.

Un lavoro minuzioso che si avvale del con-
tributo storico del testo dell’Ing. Luigi Gol-
tara “CARTA IDROGRAFICA D’ITALIA- Irri-
gazione della Provincia di Bergamo – terza 
edizione 1960”, integrandolo con l’aspetto 
attuale e trasformato della nostra città.

Questa pubblicazione si inserisce perfet-
tamente nel programma di iniziative nell’am-
bito di “BergamoScienza 2016”. L’impegno 
dell’Associazione, infatti, è notoriamente 
quello di educare i giovani alla conoscenza 
creando in loro un interesse e un percorso di 
crescita, basato sull’indipendenza culturale 
e sulla fruibilità di tutti. Scopo comune delle 
varie voci partecipanti a questo evento è di 
generare un interesse per una cultura dello 
sviluppo basata sulla conoscenza.

“Bergamo città d’acqua e le sue rogge – 
Una storia lunga un Millennio” permetterà al 
lettore di farsi un’idea chiara di quei piccoli 
“canali” che  incrocia ogni giorno, mentre va 
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al lavoro o mentre fa una passeggiata per 
le vie della città e che, involontariamente, 
magari ignora. Potrà scoprirne i nomi, la 
collocazione, i dettagli tecnici, la storia , ma 
soprattutto capirne l’utilità e lo scopo. Ber-
gamo, città priva di un fiume vero e proprio, 
da sempre legata all’acqua grazie alle abili 

capacità e al lavoro dell’uomo che ha co-
struito, deviato e creato possibilità là dove 
non esistevano in natura.

Il Presidente
Franco Gatti

Introduzione

Il lavoro “Bergamo città d’acqua e le sue 
rogge – Una storia lunga un Millennio” si 
colloca nell’ambito delle iniziative sviluppate 
grazie alla collaborazione tra CAI Bergamo 
e il Consorzio di Bonifica della Media Pianu-
ra Bergamasca in occasione di “Bergamo-
Scienza 2016”. Iniziative che includono da 
un lato una mostra in programma dal 5 al 
16 ottobre 2016 presso il Palamonti, dall’al-
tro una conferenza che si terrà il giorno 11 
ottobre 2016.

Il volume si divide sostanzialmente in due 
parti: nella parte iniziale è raccontata, attra-
verso alcuni passaggi estratti dal volume del 
Goltara “Carta idrografica d’Italia – Irrigazio-
ne della Provincia di Bergamo”, la storia del-
la Bergamo medievale con particolare riferi-
mento alle sue rogge. Nella parte conclusiva 
è invece proposto un elenco descrittivo delle 
rogge cittadine e delle loro attuali caratteri-
stiche, con l’inserimento di una mappa che 
permetterà al lettore di identificarle sul ter-
ritorio.

Il racconto della parte storica prende avvio 
intorno all’anno 1000, epoca in cui si iniziò 
a cercare di stabilire da quale fiume potes-

se essere adibito a questo scopo: prelevare 
l’acqua da distribuire sul territorio bergama-
sco attraverso la costruzione delle rogge per 
soddisfare le molteplici necessità del territo-
rio e della popolazione.

Il fiume Adda e il fiume Oglio furono scar-
tati a causa della posizione sopraelevata 
della città, e anche il fiume Brembo non fu 
preso in considerazione a causa delle spon-
de impervie e inadatte a qualunque tipo di 
canalizzazione. Si optò quindi per il fiume 
Serio.

A seguito e grazie alla Pace di Costanza 
(25 giugno 1183) i comuni acquisirono il di-
ritto di agire liberamente sulle proprie acque, 
così nel Duecento videro la luce le prime 
rogge, i primi canali e le prime derivazioni di 
cui il territorio necessitava, e che mantengo-
no ancora oggi la propria funzionalità.

La presenza dell’acqua addotta dai canali 
fu decisiva e permise un notevole sviluppo e 
arricchimento del territorio.

Se prima della Pace di Costanza esisteva-
no derivazioni a scopo agricolo allo sbocco 
delle valli e solo per limitate zone di terreno 
pianeggiante, grazie alla stessa fu possibile 
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condurre l’acqua fino ai terreni contigui alla 
collina. Il beneficio che se ne trasse portò 
indubbiamente enormi vantaggi al tessuto 
urbano.

Al periodo compreso tra il 1200 e il 1300 
risale il momento di maggior fervore della 
storia dei canali. In seguito, nel XV seco-
lo, per volontà del condottiero Bartolomeo 
Colleoni, furono intrapresi nuovi e importanti 
progetti di canalizzazione delle acque, ispi-
rati agli esempi delle città di Milano e Vene-
zia.

Rogge, canali e derivazioni nel periodo 
Medievale affioravano scorrevano gene-
ralmente a cielo aperto, mentre oggi sono 
prettamente ricoperti dalle strade urbane, 
emergendo solo in alcuni punti della città. 

“Bergamo città d’acqua e le sue rogge 
– Una storia lunga un Millennio” accompa-
gnerà il lettore in un rapido excursus storico 
dall’anno 1000 ai giorni nostri per scoprire 
o riscoprire le rogge: dove nascono, in che 
luoghi si trovano, quali caratteristiche pos-
siedono, che portata hanno, di quale lun-
ghezza, corso, denominazione e utilizzo si 
caratterizzano, quali sono le opere a loro 
connesse, e quali i cambiamenti intercorsi. 
Una contrapposizione tra antichità e attua-
lità, tra privato e pubblico. Un viaggio alla 
scoperta di un mondo, oggi parzialmente 
sommerso, ma sempre molto affascinante.

Il direttore generale
Mario Reduzzi
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Carta idrografica d’Italia
Irrigazione della Provincia 
di Bergamo
A cura dell’Ing. Luigi Goltara - terza edizione 1960

La storia si può ripercorrere a piedi, lungo 
i sentieri o attraverso le pagine di un libro, 
qualsiasi argomento esso tratti. Quanto co-
nosciamo di Bergamo, della sua storia, dei 
suoi accadimenti, delle persone che con il 
diritto, le esplorazioni, le scienze, le lettere, 
la musica, l’imprenditoria o attraverso l’utiliz-
zo dei più semplici utensili da lavoro hanno 
arricchito il nostro territorio?

Le pagine di storia della nostra terra sono 
molteplici, così come quelle dei personaggi, 
eppure poco traspare di quello che siamo o 
siamo stati. Pochi, troppo pochi, hanno cu-
riosità del nostro passato. 

Questo infinito storico e geografico ci cir-
conda, come le acque delle rogge, che fan-

no di Bergamo una Venezia nascosta: noi 
siamo questo “molto” che non si vede e non 
si conosce. 

Luigi Goltara, a mezzo fra storico e tecni-
co, ha dato il suo contributo alla conoscen-
za del territorio, sebbene del suo operato si 
conosca poco. Il testo da lui scritto contiene 
molti dati tecnici e innumerevoli informazioni 
storiche che rendono la “Carta Idrografica 
d’Italia - Irrigazione della provincia di Ber-
gamo” un testo unico e denso di contenuti, 
che ci illumina su numerose vicende nasco-
ste e dimenticate che hanno contribuito a 
trasformare, nel corso di un lungo periodo, 
la nostra pianura e la nostra città.

È ancora possibile ritornare indietro nel 
tempo, rivedere la Bergamo medioevale con 

Presentazioni di stralci dal testo originale con integrazioni 
di Lino Galliani e Riccardo Marengoni 

Premesse storiche

PARTE PRIMA
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i sui borghi delimitati dalle rogge? In un cer-
to modo sì, è possibile. Alcune rogge hanno 
cambiato nome. Non esistono più alcune 
delle antiche porte, molini e lavatoi. Hanno 
preso il loro posto negozi, parcheggi, sema-
fori e tanto traffico. Eppure basta inserire un 
filtro sull’obiettivo della macchina fotografica, 
di quelli che allungano i tempi di esposizione 
e le persone, e succede che le automobili 
ed i bus si trasformano in striature colorate, 
in tracce appena visibili, in scie variopinte 
che liberano gli spazi dalle presenze e dagli 
ingombri  e come in un sogno, ci riportano 
all’indietro nel tempo, ridando vita ad una 
città ormai invisibile o quasi. 

Si può dire che Goltara abbia fatto proprio 
questo: con il suo scritto ci riporta indietro 
nel tempo. L’ingegnere non parla di condot-
tieri o di scontri armati, la sua attività è legata 
principalmente all’acqua, ma rende unico il 

suo lavoro arricchendo con notizie tratte da 
difficili ricerche d’archivio: seguiamolo, sep-
pur per brevi tratti, in questo suo esemplare 
prodotto.

Gli stralci che riportiamo appartengono 
all’opera sull’irrigazione della Provincia di 
Bergamo, che si compone di 442 pagine e 
che tratta di moltissimi argomenti, alternan-
do situazioni storiche a dati tecnici. Si tratta 
della terza edizione del 1960, nuovamente 
riveduta ed aggiornata dall’Ing. L. Pasinetti.  

La “Carta idrografica d’Italia - Irrigazione 
della Provincia di Bergamo” è stata stampa-
ta a cura della Società per l’Incremento Agri-
colo e Industriale della Provincia di Bergamo 
nel 1960, ma la prima e seconda edizione 
furono messe a stampa a cavallo del No-
vecento: le notizie inserite riguardano quel 
periodo.

Mi sono accinto alla compilazione della 
presente monografia sulla irrigazione della 
provincia di Bergamo, in seguito all’invito 
onorifico avuto  dall’Eccellentissimo Mini-
stero d’agricoltura e commercio (Direzione 
generale dell’agricoltura) in data 19 aprile 
1889, e quantunque avessi valutate le dif-
ficoltà che avrei incontrate, e l’insufficienza 
delle mie cognizioni, per rispondere adegua-
tamente alle aspettative dell’Eccellentissimo 

Ministero, ho tuttavia tentato l’esaurimento 
di tale compito … Scopo di simile lavoro, lo 
dice il citato dispaccio ministeriale, è quello 
di riunire i principali elementi storici, statisti-
ci ed economici, concernenti l’irrigazione di 
questa regione italiana, che fu presa model-
lo dagli altri Paesi, come quella che presen-
tava i saggi perfetti e più diffusi sull’impiego 
delle acque nella coltivazione dei terreni.

La roggia Curna scorre al di sotto del portico di sinistra ed attraversa via S. Alessandro: è segnalata da una coppia di 
lastre incise

Premesse storiche

Carta idrografica d’Italia: prefazione alla prima edizione, marzo 1891
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A sua Eccellenza il Prof. Comm. Luigi Luz-
zatti - Ministro per l’Agricoltura e Commercio

La prima edizione di questa monografia, 
che vide la luce nel 1891, con mia inaspet-
tata soddisfazione, fu esaurita in brevissimo 
tempo, cosicché codesto Eccelso Ministero 
lungamente non poté soddisfare le molte 
richieste che venivano fatte, da chi benevol-
mente prendeva interessamento a tale pub-
blicazione...

Alla parte prima (cenni storici) non ho cre-
duto di fare alcuna aggiunta, confidando 
sempre che il competentissimo dott. Angelo 
Mazzi* si accinga ad ordinare e pubblicare i 
preziosi suoi studi...

Ritoccai la parte seconda e particolar-
mente il capitolo primo per mettere in mag-
gior luce il regime di portata dei fiumi berga-
maschi nei loro diversi stati, in rapporto alle 
condizioni naturali e meteoriche dei singoli 
bacini di alimentazione 

...Movendo sentite grazie a Vostra Eccel-
lenza per avermi dato modo di servire il mio 
paese, ad onta dei mezzi modestissimi di cui 
dispongo, ed all’on. Avv. A. Rota, Deputato 
di Bergamo, il quale volle assicurare l’Eccel-
lenza Vostra che una seconda edizione di 
questo volume sarebbe riuscita utile e gra-
dita, mi auguro che ciò sia.

Carta idrografica d’Italia: prefazione alla prima edizione, marzo 1891

*Angelo Mazzi - Villa d’Almè, 23 aprile1841 - Bergamo, 21 novembre1925 - è stato uno storico, bibliotecario e politico italiano. Condusse gli 
studi universitari a Padova dal 1859, sotto la guida particolare di Giuseppe De Leva. Dal 1869 al 1890 fu in vari periodi sindaco e membro 
del Consiglio Comunale e della Giunta di Villa d’Almè. Dal 1891 circa iniziò ad essere attivo nella Biblioteca Angelo Mai, della quale fu poi 
direttore dal 1898. Fu autore di numerosi saggi e articoli di storia medioevale di Bergamo e della Lombardia.

*La pace di Costanza prende il nome dalla località, la città di Costanza per l’appunto, dove il 25 giugno del 1183 fu firmata la pace tra 
Federico Barbarossa ed i rappresentanti della Lega Lombarda a seguito degli avvenimenti collegati alla battaglia di Legnano. L’imperatore 
riconosceva la Lega Lombarda e dava concessioni ai Comuni che la componevano. Concessioni in ambito amministrativo, politico e giudi-
ziario, regalie comprese. Inoltre rinunciava alla nomina dei podestà, riconoscendo i consoli nominati dai cittadini, i quali, tuttavia, dovevano 
fare giuramento di fedeltà all’imperatore e ricevere da lui l’investitura. In cambio i Comuni si impegnavano a pagare un indennizzo una 
tantum di 15.000 lire e un tributo annuo di 2.000 lire, a corrispondere all’imperatore il fodro (ossia un’imposta sostitutiva) quando questi 
fosse sceso in Italia, e a riconoscere la prerogativa imperiale di giudicare in appello questioni di una certa rilevanza.

La Roggia Serio in città in una fotografia del 1927 e, a fianco, un’immagine attuale della roggia ricoperta dalla strada.

...sin qui si è creduto che l’irrigazione del-
la nostra provincia abbia avuto principio in 
quell’epoca memorabile in cui i comuni lom-
bardi, scosso il giogo di Barbarossa, stabili-
rono le basi di una nuova libertà e sentirono 
il bisogno di rendere fertili le loro terre col 
mezzo della irrigazione, ma effettivamente 
le origini vere delle derivazioni dell’acqua ri-
montano ad epoca assai più lontana.

...La pace di Costanza, il cui trattato fu 
segnato sotto la data 25 giugno 1183, de-

marca distintamente due epoche nella storia 
delle derivazioni dell’acqua nel nostro con-
tado e confrontandole fra loro non è difficile 
misure i grandi benefici derivati alle nostre 
terre dal secondo periodo, era di libertà, in 
cui l’iniziativa individuale e quella cittadina 
ebbero il più esuberante sviluppo.

...Nella prima epoca delle derivazioni per 
scopo agricolo non vengono attivate che 
allo sbocco delle valli e per limitate zone di 
terreno pianeggiante, poco discosto dalle 

Epoca prima, Epoca 			 
seconda e la Pace 
di Costanza

Pace di Costanza

La pace di Costanza*, secondo Goltara, rappresenta lo “spartiacque” storico per le 
vicende legate alla gestione delle acque.
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colline; nella seconda epoca invece le deri-
vazioni si spingono entro le valli stesse, evi-
dentemente allo scopo di condurre acque 
più abbondanti e di portata sicura.

Epoca prima
...come conseguenza alle immunità ac-

cordate ai vescovi nelle loro città, col sorge-
re delle più disparate giurisdizioni e signorie 
del territorio, coll’autorità comitale divenuta 
ereditaria, risultavano spenti quasi del tutto 
quei vincoli amministrativi che un tempo le-
gavano la città al suo territorio, solo rima-
nendo gli ecclesiastici ad avvertire le neces-
sità di rimettersi in possesso del territorio 
perduto sin dall’epoca longobarda. I Vescovi 
di Bergamo e Cremona per una sequela di 
eventi favorevoli, prendendo per unica e più 
sicura norma i confini delle rispettive giuri-
sdizioni episcopali, ottennero che con una 
serie di atti, intorno al 1148, venissero stabi-
liti i confini delle rispettive diocesi, sui quali si 
modellarono anche i confini civili. 

Rimaneva la Gera d’Adda, sulla quale i 
milanesi avevano non lievi pretese, che fu-
rono coronate da esito felice, quando nel 
1185, l’imperatore Federico concesse loro 
l’annessione di tutta la parte settentrionale 
del contado detto dell’Isola Fulcheria, onde 
Bergamo, sempre protestando né i suoi sta-
tuti, perdette quasi tutto quanto erale stato 
aggiunto dalla conquista longobarda, ma 
trovò in ultima analisi il suo territorio allarga-
to al di là dell’epoca romana, sino ai luoghi 
ove, nel 1263, fu scavato il così detto Fosso 
Bergamasco.

...Per quanto poi riguarda le derivazioni 
dell’acqua a scopo di irrigazione, sebbene 
manchino concrete notizie riferibili all’epoca 
romana, è fuori di dubbio che anche nella 
valle del Po, abbia dovuto estendersi la ci-

viltà di Roma colla pratica delle irrigazioni 
artificiali.

...Purtroppo dobbiamo rimanere nel cam-
po delle supposizioni, ma intuitivamente 
possiamo essere certi che anche in alcuni 
prati della nostra provincia, come quelli al 
Brembo, di cui è cenno nei Codici longo-
bardi e quelli di Vetianica (Zanica, nome che 
deriva dall’alto gentilizio dei Vettii, conosciuti 
nel nostro territorio nell’epoca romana), fos-
sero tutti irrigati con acque derivate dai fiumi.

...ad esempio, in una donazione, fatta nel 
954 dal vescovo Olderico, di beni in Sabbio, 
ai canonici di S. Alessandro, si indicano in 
complesso tutti i fondi rispettivamente “cum 
usibus acquarum acqurunque ductibus. 
Così in una permuta dell’anno 956, di fondi 
nei comini di Briolo, si cede con essi anche 
“l’usum acquarum; e già fino dal 909 in Ma-
riano in una indicazione molto generale, in-
sieme coi pascoli abbiamo menzione anche 
“dell’usum acquae”.

...I prati al Brembo in discorso furono cer-
tamente irrigati con acque provenienti dal 
Serio, allorquando per cura del Comune fu 
scavata la Roggia Coda di Serio. Infatti nei 
provvedimenti sopracitati, i custodi del nuo-
vo canale erano tenuti ad esercitare la loro 
vigilanza “a capite Sancti Faustini de Nem-
bro (ancora esistente) usque ad Pratum de 
Brembo”.

...Sin dal 1177 troviamo indicato come 
“fossatum civitatis”, un canale scavato a 
difesa del “Borgo Nuovo” che passava a 
settentrione della chiesa di S. Alessandro 
in Colonna (forse il cavo occupato più tardi 
dall’attuale Roggia Curna) e sul quale eravi 
un molino. Che tale “Fossatum civitatis” non 
fosse soltanto un’opera di difesa, lo prova 
l’esistenza di un molino ove l’acqua doveva 

essere corrente ed in qualità di riflessibile e 
che a ponente della città poteva utilizzarsi 
per l’irrigazione. Così nei provvedimenti pre-
si nel 1221, quando era appena compiuta 
la grande derivazione della Roggia Serio, od 
almeno il suo ampliamento per condurla alla 
città, troviamo già indicato come “Fossa-
tum Comunis Pergomi” la Seriola medesi-
ma, anzi vi troviamo spiegata questa parola 
colle altre: lectulus seu fossatum alicujus 
Sariole.

...fra le derivazioni incerte poste fra la città 
ed il Serio, sebbene non potrebbesi asse-
gnare che a questo fiume, porremmo quella 
che nel 973 ci è fatta conoscere dall’atto di 
donazione del vescovo Ambrogio ai Maestri 
di canto e di grammatica della cattedrale, 
dove fra i molti fondi posti in Daste, uno ave-
va a “mane fluvio”. 

...non esito a porre con le derivazioni di 
quest’epoca anche quella del Pomperduto. 
Nei provvedimenti presi nel 1221 riguardo al 
canale Serio, si accenna a quel corso come 
già esistente, anzi è detto espressamen-
te che esso, non so per quale motivo, era 
stato deviato. E quindi si ordina che l’acqua 
di esso sia ricondotta al primitivo canale. 
Evidentemente qui ci troviamo di fronte ap-
punto a quella derivazione che ha origine al 
di sotto del ponte di Gorle e che per breve 
tratto corre cavata nelle puddinghe, le quali 
costeggiano il fiume.

... i fratelli Rodolfo ed Alessandro de Lalio, 
concedono al Monastero d’ Astino di fabbri-
care una casa con molino in “quadam vaso 

seu acqueductu quod fieri facerunt predi-
cti frates vel facturi fieri sunt in territorio de 
Gromulo (grumello del Piano) ubi dicitur in 
prato Bulla vel alibi in ipso territorio …par-
rebbe che qui si tratti di quella seriola che, 
correndo a levante di Grumello, oggi porta 
il nome di Morlana. Però la vera Morlana 
d’oggidì sembra fosse ancora in costruzio-
ne nel 1219, cosicché il ricordo dell’antico 
letto Morla, la descrizione del suo corso, 
cioè: dalla Roggia di Stezzano all’ingiù, da 
Grumello all’insù, ed a levante della strada 
levata, mi fanno credere che qui si tratti di 
quella “Margula” che passa a Levate, di cui 
vedremmo la prima menzione nel 908.

Epoca seconda
Delle Vicinie* ne parla fra breve il Goltara

Coll’articolo primo della pace di Costan-
za, furono lasciati ai comuni tutti i diritti, 
che per consuetudine avevano acquistati 
sulle regalie, e specificatamente sulle ac-
que. Dopo di allora la nostra città deve aver 
dato mano al miglioramento della maggior 
estrazione dal fiume Serio, con quella che 
fu chiamata “Fossatum comunis Pergami 
(ora Seriola o Roggia Serio Grande) … Non 
esisteva peranco una speciale procedura 
di espropriazione per utilità pubblica, quin-
di coerentemente al modo in cui si svolse 
questo istituto, i cittadini, distribuiti per Vici-
nie, si obbligavano ad ogni cambiamento di 
Podestà, mediante giuramento, tra le altre 
cose, di cedere al Comune quelle terre di 
loro proprietà, per le quali avesse eventual-
mente a passare l’acqua. Dal che abbiamo 
un esempio nel 1217 in cui il Monastero di 
Astino dovette esso pure ceder alcune terre 

*Angelo Mazzi - le Vicinie di Bergamo 1884... La divisione adunque della città per Vicinati dovea essere per lo meno tanto antica, quanto 
quella per Porte; ma non è tutto qui il cardine della questione, perché un punto, certo per me, ancora oscurissimo è quello di sapere quan-
do le Vicinie, che in origine non doveano rappresentarci che una divisione puramente ecclesiastica, sieno entrate a far parte della vita comu-
nale, sicché da questo fatto sia uscita quella lunga serie di obblighi e di oneri, che avremo a prendere in esame nel corso di questo studio.
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in Dalzio, pel compimento dei lavori ordinati 
dal Comune.

… nel 1202 si lavorava contemporane-
amente a Ranica, a Redona ed al “Collum 
de Longuelo, … e sembra che il Comune 
avesse diviso l’opera di costruzione fra i Co-
muni del contado e le Vicinie della Città …. 
Nel 1221 l’opera del Comune doveva essere 
compiuta anche in quella parte che oggidì 
si chiama Coda di Serio, fino nei dintorni di 
Treviolo ed Albegno.

… il fiume Brembo, in questi periodi, non 
era utilizzato come il Serio, forse per le di-
visioni territoriali che tenevano staccata la 
Ghiarra d’Adda dalla città di Bergamo, o 
forse perché quelle terre non erano peranco 
dissodate o soggette a frequenti inondazio-
ni … quindi non esisteva che una seriola in 
sinistra, che passava ad irrigare il Prato del 
Brembo ed i terreni di Sforzatica.

La traversa della Roggia Ponte perduto a Gorle

L’Ing. Goltara prosegue il suo racconto 
citando tutta una serie di rogge antiche 
che interessavano ampia parte del terri-
torio bergamasco. Per gustare appieno le 
sue note bisognerebbe conoscere a fon-
do i vari territori e la storia: cosa non cer-
to facile. Per “familiarizzare” con un luogo 
occorrono anni di frequentazione assidua. 
Si pensa, ad esempio, che i terrazzamenti 
dei terreni siano legati esclusivamente ai 
territori alpini: ma in realtà sono terrazzate 
anche le diverse campagne di pianura. Un 
lavoro plurimillenario ha portato al dissoda-
mento dei terreni ed al loro ordinato livel-
lamento. Oggi effettuato mediante l’utilizzo 
di strumenti dotati di laser. Le pendenze dei 
terreni sono minime (da qualche millimetro 
a metro) ma l’acqua fluisce e irriga tutta la 
pianura. È da considerare che le sorgenti, 
in pianura e in montagna, erano considera-
te sacre. Conseguentemente in entrambe 
erano disseminati luoghi di culto ed i molti 
ritrovamenti archeologici lo dimostrano.  La 

capillare rete delle rogge è antichissima, il 
Fosso Bergamasco del quale si parlerà a 
breve, in alcuni suoi punti, conta due mil-
lenni di vita e l’intricatissima e meravigliosa 
rete di rogge della Calciana sta raggiun-
gendo il traguardo dei sette secoli di fun-
zionamento ininterrotto. 

Roggia Brembilla... Trovo qui interes-
sante la citazione del testamento del cardi-
nale Guglielmo Longo morto nel 1319, nel 
quale si indica come esistente, nel territorio 
di Albegno, una seriola detta de Bolterio 
e così possiamo essere certi che il nome 
di Brembilla fu applicato successivamente 
all’anno citato, e dopo che quella roggia 
aveva assunto anche il nome di Marzola. 
Tuttavia la roggia Brembilla deve aver pre-
ceduto in età tutte le altre derivazioni infe-
riori, perché dagli statuti patrii erasi prov-
veduto a non lasciar uscire l’acqua dalle 
“virtutes Pergami”.

Le rogge antiche della 		
pianura bergamasca
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Roggia Moschetta... nel 1301 Galeazzo 
Visconti, figlio di Matteo, ottenne dal Con-
siglio della Città di Bergamo la concessione 
di estrarre dal Brembo una roggia per irri-
gare i suoi latifondi di Casirate e Brignano; 
l’estrazione però in quell’epoca non venne 
effettuata. Il 19 giugno 1305 la stessa città 
di Bergamo concedeva la medesima con-
cessione a Mosca della Torre, cittadino di 
Milano e l’opera fu condotta a termine da 
Guidone della Torre nel 1309. Tale roggia 
fu detta “di Sotto o Moschetta”. Più tardi 
prese anche il nome di roggia Trevigliese... 
Questo diritto fu confermato ai trevigliesi 
dall’Imperatore Enrico VII con diploma del 
1311, poi da Lodovico il Bravo con privile-
gio in data 25 luglio 1327, e da Giovanni Re 
di Boemia nel 1331.

Roggia Visconti e Melzi... altre due rog-
ge (Vignola o Visconti e Melzi) vennero deri-
vate dal Brembo per condurre le sue acque 
ad irrigare i territori di Treviglio e Brignano 
allorquando fu accordata la concessione 
dai signori di Bergamo: Giovanni e Lucchi-
no Visconti, nel giorno 28 aprile 1346, con-
fermata da Giovanni Galeazzo Visconti nel 
1381, poi dalla Signoria veneta nel 1446.

Luigi Goltara prosegue con una serie di 
annotazioni riguardanti altre zone ed altre 
derivazioni che per dovere storico ritengo 
importante citare in sintesi.

Così dall’Adda, solo per quanto riguar-
da la provincia di Bergamo, cominciossi nel 
1444 l’utilizzazione delle acque, dietro ac-
cordo amichevole intervenuto fra le comu-
nità di Treviglio, Calvenzano, Vailate e Fara 
d’Adda. Infatti in quell’epoca le comunità 
di Vailate, Casirate e Cavenzano inoltrarono 
un ricorso al duca Filippo Maria Visconti ed 
ottennero di allargare ed ingrandire quella 
bocca che preesisteva, per irrigare il terri-
torio di Fara.

Dal Cherio si estrae una sola roggia...
Troviamo difatti che il dì 10 maggio 1334, si 
tenne un convocado generale dei compar-
tecipanti, chiamando gli utenti di Gorlago 
e Bolgare, e fra i primi atti di quell’ammi-
nistrazione si trovano i provvedimenti presi 
sotto la data citata.

Dall’Oglio, prima del 1200 non mi costa 
esistessero derivazioni d’acqua, a meno 
che non fosse la Seriola di Covo, di cui è 
cenno in una carta inedita del 1212... men-

tre in un atto del 1263 è ripetuta menzione 
della Seriola comitum de Curtenova.

...Uno dei maggiori ostacoli allo svilup-
po delle derivazioni d’acqua dall’Oglio in 
destra, è certamente partito da Brescia, la 
quale interponendo largamente un diploma 
del 1192 di Enrico VII credette e sostenne 
che i suoi diritti si estendessero su ambo le 
sponde del fiume.

Naviglio Nuovoo Civico di Cremona 
Le maggiori derivazioni del fiume Oglio 

datano dal principio del XIV secolo. I cre-
monesi rivolsero i propri studi ed i maggiori 
sacrifici a questo fiume per l’irrigazione del 
loro territorio, che resero fertile ed invidia-
to. Favoriti da Azzone Visconti ottennero 
infatti dal comune di Bergamo l’assenso 
al progetto di derivare quel canale che fu 
detto Naviglio Nuovo o Civico di Cremo-
na, come leggesi nell’atto del 27 maggio 

1337. Tale derivazione fu aperta in destra 
dell’Oglio presso la Cascina Motta (Bassa) 
fra Cividate e Calcio (da dove prende inizio 
anche il Fosso Bergamasco).

La roggia dei molini di Pumenengo, 
che alimenta attualmente il Naviglio Pal-
lavicino, esisteva anteriormente all’anno 
1382, poiché in data 18 aprile di quell’anno 
le famiglie Gropelli, Covo e Barbò l’acqui-
starono dalla Regina della Scala, la quale a 
sua volta l’aveva avuto in dono dal marito 
Barnabò Visconti.

Il Fosso Bergamasco che segnava i 
confini fra le provincie di Bergamo e Cre-
mona, staccasi dall’Oglio presso Cividate, 
scende fino a Bradelesco e va a confon-
dersi fra Covo e Fara Olivana colle sorgen-
ti del Naviglio Vecchio Cremonese. Ora 
questo fosso non è altro che un colatore, Nell’immagine Porte Naviglio: a sinistra il Naviglio Nuovo. A destra, cementato, il “Fosso Bergamasco” a Cividate

Nell’immagine fontanile di Covo d’inverno. L’acqua evapora perché è più calda dell’aria

Vi è da sottolineare che Fosso Bergamasco, il Civico di Cremona, Roggia Sale, Donna ed Argentata unitamente al reticolo secondario di 
rogge irrigue, costituiscono nel loro insieme uno spaccato storico ed ingegneristico di assoluto e totale valore tecnico. Tale situazione ai 
giorni nostri non è adeguatamente valorizzata: lo dimostrano infatti l’attuale abbandono dei cascinali Motta Alta e Bassa e del Covello, la 
mancanza di indicazioni storiche legate al Fosso Bergamasco evidenziato solo dalla presenza del cippo N° 67, posto fra Cividate e Calcio, 
testimonianza della espansione veneta sul nostro territorio, e la totale inacessibilità dei percorsi delle rogge dalla Madonna dei Campini 
(Cividate) sino alle Porte Naviglio. 
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conservato soltanto a tratte; serve anche 
in alcuni punti per tradurre acque d’irriga-
zione (anche in questo caso il Goltara non 
fa menzione delle implicazioni storiche del 
Fosso che rappresentò per alcuni secoli il 
confine fra la Repubblica di Venezia ed il 
Ducato di Milano, tagliando di fatto in due,  
da Cividate a Trezzo, tutta la pianura berga-
masca e che comunque deve le sue origini, 
almeno fra Cividate e Fara, addirittura alla 
centuriazione romana).

La roggia Sale, fu derivata in epoca 
incerta, ma tutto induce a credere che lo 
fosse intorno al 1287, e che il nome derivi 
dalla potente famiglia omonima, antica per 
la nostra provincia.

Della Roggia Donna o Madonna... que-
sta non rimonta colle sue origini all’antichità 
che crederei di riscontrare, è senza dubbio 
fra le più antiche derivate dall’Oglio.

La roggia Antegnata (parallela alla 
Donna) fu aperta nel 1349 e ne fa prova la 
convenzione 20 e 24 gennaio di quell’anno 
fra la Comunità di Antegnate e gli abati e 
monaci di San Lorenzo di Cremona, allora 
possessori di tutta “la Calciana Superiore 
ed Inferiore”. Il diritto di presa venne con-
fermato dalla Regina della Scala nel 1380, 
ed avvalorato dalla Repubblica Veneta nel 
1428, da Filippo Maria Visconti nel 1446 
e successivamente da tutti i governi…. Le 
prime memorie di qualche artificio, impie-
gato a tradurre quelle acque in plaghe che 
non partecipavano al benefizio dell’irriga-
zione, rimontano al secolo XII, come ce 
lo attesta il fatto che le acque del Naviglio 

Vecchio giungevano fino ad una fossa “bur-
gorum Cremonae”. Contemporaneamente 
le copiose sorgenti di Isso, Barbata, Fara e 
Fontanella venivano impiegate specialmen-
te per l’irrigazione dei prati.

Roggia Rognola Nel 1320 gli uomini di 
Caravaggio conducevano al proprio territo-
rio le acque di Morengo, colla Roggia Ro-
gnola (Istrumento 29 gennaio 1320, ratifi-
cato con altro 26 giugno dello stesso anno, 
rogito Alberto Adamo d’Astino) ottenendo 
in tal modo il doppio benefizio delle terre 
di Caravaggio e della bonifica delle terre 
di Morengo, che per mancanza di scolo si 
trovavano soverchiamente acquitrinose e 
quasi improduttive (a tal proposito, tornan-
do ai giorni nostri, penso che ne sappiano 
qualche cosa i progettisti della BRE.BE.MI, 
che transita proprio da queste parti).

Colla Roggia Maestra o Bassetto che 
la comunità di Caravaggio acquistò da Aze-
mino de Capitani (4 settembre 1346, rogito 
Giovanni Orlando) e colle sorgenti deno-
minate Mose Vescapine, pure acquistate 
da quei di Caravaggio da Bettino Agazino 
(12 maggio 1375, rogito Antonobò) venne 
completata la fitta rete dei canali che ora 
solcano la regione situata sulla destra del 
fiume Serionella bassa provincia.

… furono introdotti sistemi per facilitare 
lo sgorgo delle acque, così gradatamente 
quelli di Covo condussero le acque da Ro-
mano, mentre quelli di Cividate, Cortenuo-
va e della bassa di Martinengo raccolsero 
le sorgenti Malago, Malaghetto, e Cremona 
dal sovrastante comune di Palosco.

Roggia Serio grande e canali d’irrigazione 
derivati dal fiume Serio
Roggia Serio Grande, sue Rogge confluenti, Comenduna, Spini e sue diramazioni

La Roggia Serio in città, oggi coperta

Fiume Serio tra Nembro e Alzano Lombardo
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La maggior parte dei documenti che 
avrebbero potuto dare una luce assai grande 
sull’origine della roggia Serio e su quella di 
tutte le derivazioni della provincia di Berga-
mo, andarono sgraziatamente perduti nella 
notte fra il 7 e 8 febbraio 1512 allorquando i 
montanari, invasa la città, distrussero colle 
fiamme l’archivio comunale. Ed altri docu-
menti andarono dispersi anche attraverso le 
vicende politiche dello scorso secolo, cosic-
ché ben poco materiale storico ci rimase in 
materia d’acque, relativo all’antico territorio 
di Bergamo.

Note da Congregazione municipale di 
Bergamo - 1821:

“...ignota è l’epoca in cui la Regia città di 
Bergamo trasse dal fiume Serio la Roggia 
Comunale che Serio pure si noma: consta 
però da irrefragabili (non confutabili) docu-
menti, che soltanto nel 1221, allorché era 
Podestà di Bergamo il signor Lanfranchi 
Moltidenari di Cremona, furono fatti li con-
tratti per la derivazione delle acque destinate 
ai prati di Bergamo, così che si deve ritenere 
che anteriormente in quei luoghi non vi era 
la roggia Serio, o se vi era è positivamente 
certo che non vi esisteva nell’attuale confi-
gurazione e tanto più certa questa opinione 
si rende, inquantoché si sa e si conosce che 
in questi d’intorni scorreva la roggia Marzo-
la, che dal Brembo si estrae.

...Sembra ad ogni modo certo che nel 
1237 esistessero tanto il ramo di Coda di 
Serio, come altro canale, che versandosi nel 
torrente Morla, traducesse le acque irrigue a 
Comunnuovo ...Solo nel 1484 fu introdotto 
un ramo della Seriola nell’abitato di Berga-
mo (roggia della Torre del Raso) il che pro-
verebbe che anteriormente il cavo principale 
lambisse solo la parte piana del Comune, 
esterna all’attuale cinta daziaria.

...Comunque sia il massimo sviluppo dei 

canali d’irrigazione data dalla fine del XII 
secolo, precisamente all’epoca del grande 
risveglio che ebbe principio colla Lega Lom-
barda giurata in Pontida il 7 aprile 1167.

In seguito alla pace di Costanza (25 giu-
gno 1183) la città di Bergamo per conces-
sione dell’Imperatore Federico, riacquistò il 
dominio delle acque e dei molini secondo 
l’uso fatto “ab antiquo” e cominciò a deriva-
re liberamente le acque dei fiumi. ...Nessun 
mutamento o passaggio di proprietà avven-
ne riguardo la roggia Serio, dalla sua origine 
fino ai giorni nostri, giacché si conservò qua-
le patrimonio comunale.

Descrizione, formazione e tracciato della 
roggia Serio Grande
Questo canale trae le sue origini da tre prese 
di acqua:

a) - Roggia Comenduna: che si deriva 
dal fiume Serio, poco inferiormente al ponte 
di Cene, a mezzo di una diga stabile in legna-
me e muratura, fondata sulla roccia che co-
stituisce l’alveo del fiume in quella località...

Il manufatto di presa consta di due luci in 
muratura, una delle quali larga m 1.12 e l’al-
tra larga m 1.21, aventi soglia comune allo 
stesso livello. Attigua alla presa esiste un 
apparato regolatore per scaricare nel fiume 
le acque eccedenti alla portata del canale. 
Manca però uno sfioratore che regoli natu-
ralmente il quantitativo dell’acqua in modo 
costante. ...La portata di questa roggia può 
ritenersi costante, avuto riguardo alla sua 
posizione favorevolissima rispetto al fiume, 
giacché trovasi prima fra tutte la derivazione; 
tuttavia se in massima piena eroga circa litri 
1000 di acqua e nella portata ordinaria litri 
900 circa, nelle massime magre può discen-
dere a litri 725.

Oggi: la roggia ha mantenuto quasi im-

mutato il percorso e i manufatti. La portata 
ordinaria concessa è aumentata ed è pari a 
1.500 l/s. Prima di terminare il suo corso nel-
la vasca di carico di Albino, la roggia Comen-
duna alimenta tre centraline idroelettriche.

b) - Roggia Spini: Trabattoni: è la seconda 
derivazione in destra del fiume ora irregolar-
mente esercitata senza manufatto stabile di 
presa. Per raccogliere l’acqua si costruisco-
no arginelli mobili di altezza variabile, a se-
conda delle condizioni del fiume e dei rami 
medesimi, seguiti dalle acque di magra. La 
presa è a bocca libera, larga m. 3.60, senza 
paratoia, limitata in alto ad un metro dalla so-
glia, da una paratia di travi, collocata a difesa 
delle piene. Questo manufatto in seguito alle 
piene degli anni 1882 e 1884, fu completa-
mente distrutto ed oggidì, in via provvisoria, 
esiste una presa che non presenta le limita-
zioni suaccennate, né quelle dovute alla ca-
pacità dell’alveo. La roggia Spini-Trabattoni, 
così formata, scorre parallela al fiume fino 
al suo incontro colla roggia Comenduna, a 
valle dell’opificio Borgomanero di Desenza-
no, ove le due correnti si collegano per dare 
origine alla roggia detta Spini-Comenduna, 
la quale a sua volta confluisce nella roggia 
Serio Grande in Albino. ...Tale roggia ha un 
percorso di metri 1500 attraverso i territori di 
Desenzano ed Albino, ...Irriga una superficie 
di circa ett. 38 coltivata a granoturco, con 
pochi prati stabili ed a vicenda. Nessun turno 
regola l’irrigazione. La portata... oscilla fra litri 
800 circa in piena e litri 550 circa in magra, 
mantenendosi di consueto nella portata or-
dinaria di litri 670.

Oggi: la roggia non deriva più direttamen-
te dal fiume Serio bensì si origina dai resi-
dui del canale industriale Honegger, il quale 
ha opera di presa poco a valle della roggia 
Comenduna. Prima di terminare il suo corso 

nella vasca di carico di Albino, alimenta due 
centraline idroelettriche con una portata di 
3.500 l/s.

c) - Roggia Seriola di Albino o Se-
rio grande - Sotto questo nome s’intende 
l’intero canale di proprietà del Comune di 
Bergamo, comprese le acque residue della 

roggia Comenduna e Spini-Trabattoni riuni-
te. ...La roggia Seriogrande si deve con-
siderare la principale derivata dal fiume 
omonimo tanto per il suo volume, come per 
la costanza della sua portata, che non solo 
indusse un grandissimo numero di industria-
li a valersene come forza motrice, ma portò 
sicura l’irrigazione ad oltre 400 ett. Di terre-
no, nella plaga più ubertosa dell’alta pianura 
bergamasca. 

La presa d’acqua di questa terza derivazio-
ne ...è resa possibile da una robusta diga di 
legnami infitti nella roccia, formanti un gran-
de cassero, entro il quale riposa un monolite 



Bergamo città d’acqua e le sue rogge Bergamo città d’acqua e le sue rogge26 27

in calcestruzzo. ...L’alveo della roggia Serio 
ha subito delle rilevanti alterazioni, tanto nel 
suo tracciato, come nel profilo altimetrico, 
specialmente nella seconda metà del secolo 
presente. La sua larghezza media è però di 
circa metri 8, mentre la pendenza è variabi-
le. ...Il ramo principale prosegue, dirigendo-
si verso la Zogna, fino alla porta S. Antonio 
(nell’immagine a pagina precedente, posta al 
termine di via Pignolo - demolita probabilmente 
nel 1901 durante l’abbattimento delle Muraine) 
e nei pressi della chiesa detta della Madonna 
delle Nuvole (ora madonna della Neve), dà ori-
gine ad una seconda derivazione che prende 
nome di Morla di Campagnola e Comun-
nuovo, perché appunto scaricandosi nel tor-
rente Morla e seguendone il corso, passa ad 
irrigare i Comuni di tale nome.

Il volume d’acqua, residuo della roggia 
madre, che prende il nome di Serio Infe-
riore, ...prosegue lungo la circonvallazione, 
fino al portello di Zambonate (nell’immagine 
di seguito riportata ora vi sorge l’edificio COIN), 
poi con cavo parzialmente coperto attraver-
sa l’abitato presso le Cinque Vie e lambendo 
la via Broseta, dirigersi verso Longuelo dove 
si deriva la roggia Piuggia o Staio, di ragio-

ne privata, ed un’altra ad acquatrice, pure 
derivata detta Mina Benaglio. Poco a valle, 
presso il ponte del Gerlone, si trova la quinta 
derivazione detta roggia Verdellina, di pro-
prietà dello stesso Comune di Bergamo, ed 
infine in vicinanza di Treviolo si forma la sesta 
deriva, detta d’Osio o Serio piccolo.

L’acqua residua, dopo tutte le accennate 
erogazioni, costituisce l’ultimo ramo di ragio-
ne privata, denominato Coda di Serio che 
si esaurisce nel territorio di Albegno e Tre-
violo, scaricando gli ultimi avanzi nel fiume 
Brembo.

Oggi: la roggia ha mantenuto quasi immu-
tato il percorso, sebbene dopo aver supera-
to il quartiere di Loreto negli anni ’80 il suo 
corso è stato risagomato ed adeguato per 
poter accogliere ed allontanare dal centro 
urbano le maggiori quantità d’acqua pro-
venienti dalla città nei momenti di pioggia. 
Appena oltrepassato il “nuovo” ospedale le 
portate in esubero sfiorano nello Scaricatore 
della roggia Serio che sfocia nel fiume Brem-
bo. La portata massima della roggia pari a 
4.300 l/s alimenta 5 centraline idroelettriche 
e irriga più di 2.500 ha complessivi.

Rogge derivate
1) Roggia nuova, 

aperta nell’anno 1484, 
il suo manufatto d’ero-
gazione è costituito da 
una bocca libera, aper-
ta in destra della roggia 
madre all’estremo del 
borgo di Santa Caterina. 
In questa località, attra-
verso l’alveo principale, 
fu collocata una briglia 
costituita da un monoli-
te di pietra, entro il quale 
sono scolpite delle luci 

rettangolari detti moduli 
di Plorzano.

Da queste luci deve 
defluire l’acqua com-
petente ai rami derivati 
inferiori, e perché tale 
competenza sia sod-
disfatta, bisogna che 
l’acqua formi sugli orifizi 
un battente di tale altez-
za da tracimare sopra 
la briglia e formare una 
sottile lama d’acqua o 
stramazzo, comune-
mente detto velo …. 
Così formata, questa 
roggia corre lungo l’a-
bitato di Santa Cate-
rina, fino alla barriera 
daziaria omonima, (ex porta di S. Caterina o 
della Gallinazza) servendo per usi industriali 
in questo tragitto. Continua, sotto passan-
do la via S. Tomaso, poi raggiunge la via S. 
Giovanni, ove fu di recente tombinata fino ai 
giardini della casa Bonomi.

Con piccola pendenza raggiunge la loca-
lità di Pradello e lambe via Masone fino alla 
chiesa di S. Bartolomeo, ove, nuovamente 
tombinata, va a sottopassare la roggia Serio 
presso il setificio Gnecchi*. Scorre verso il 
nuovo foro Boario, (immagine a destra - archi-
vio Storylab) ove fu coperta, come nella tratta 
successiva, ove incontra ad angolo retto le 
strade ferrate di Valle Seriana e della società 
Adriatica. Ripiega verso l’officina del gas e di 
là alla frazione Malpensata, poi segue la stra-
da provinciale cremasca   fino a Zanica. In 
questo tragitto tortuoso l’acqua è impiegata 
per numerosi opifici, serve per molte lavan-
derie della città piana, in porzione della quale 
funge anche da fognatura. I comuni attraver-
sati sono: Bergamo, Boccaleone, Azzano, 

Colognola, Zanica e Comun Nuovo. L’acqua 
d’irrigazione viene dispensata con orario set-
timanale.

Oggi: la roggia deriva 1200 l/s dalla roggia 
Serio in via Camozzi che consentono di irri-
gare più di 900 ettari in territorio di Zanica. 
Dalla presa originaria (Moduli di Plorzano) 
vengono derivati pochi l/s con finalità am-
bientali solo per alimentare il tratto cittadino 
(Borgo S. Caterina, Parco Suardi) fino a via 
Camozzi.

Nell’immagine la roggia Serio e roggia Nuova ai moduli di Plorzano - Storylab - 
Delia Cortinovis
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*La famiglia Gnecchi Ruscone fu rappresentativa dell’imprenditoria lombarda, specialmente per quanto riguarda l’Ottocento. Grazie al 
settore serico, alle innovazioni, alla preparazione culturale e alle capacità intuitive per il mercato, divennero tra i maggiori produttori di seta 
della Lombardia, regione che nell’800 guidava il commercio europeo con una produzione che era di due volte e mezzo quella di tutti gli 
altri paesi del continente.
**L’antica chiesa della Madonna della neve, posta all’incrocio fra la via omonima e via Camozzi, è stata donata alla parrocchia di Sant’Anna in 
Borgo Palazzo dalla contessa Maria Edvige Camozzi De Gherardi Vertova Palma, la cui famiglia ne era proprietaria dal 1817. La chiesa, edifi-
cata nel 1633 in ringraziamento per la cessazione della peste del 1630 e dedicata a Santa Maria delle nuvole, fu sconsacrata nel 1809 dalle 
leggi napoleoniche e acquistata nel 1817 dai Camozzi. Anche se era «chiesa propria» della famiglia, l’edificio sacro ha sempre svolto il ruolo 
di sussidiaria, prima della parrocchia di Sant’Alessandro della Croce e dal 1859 della nuova parrocchia di Sant’Anna. L’atto di donazione è 
stato effettuato nello studio del notaio Armando Santus, alla presenza della contessa Camozzi, del figlio Edoardo Palma Camozzi, del pre-
vosto di Sant’Anna don Eliseo Pasinelli e del delegato vescovile alle attività economiche monsignor Lucio Carminati - da L’Eco di Bergamo.
***1864: nasce la Società Bergamasca per la Fabbricazione del Cemento e della Calce Idraulica, 1872: viene acquistata la fabbrica di Pa-
lazzolo dalla Società Ferroviaria dell’Alta Italia. 1878: nei primi mesi dell’anno inizia a funzionare a Nese la prima fabbrica di cemento Fratelli 
Pesenti fu Antonio. 1904: sul finire dell’anno i fratelli Pesenti avviano le prime valutazioni per l’acquisizione della Società Bergamasca per la 
Fabbricazione del Cemento e della Calce Idraulica. L’operazione, che vedrà la fusione di quest’ultima nella società dei Pesenti, sarà definiti-
vamente deliberata nel 1906, con la nascita della “Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche”.

La Fontana delle Rogge, nel Parco Suardi a Bergamo, è stata realizzata utilizzando le antiche strutture in pietra dei 
Moduli di Plorzano

La roggia Morlana in via Daste Spalenga

La Roggia Morlana in via Borgo Palazzo

I moduli di Plorzano (monolite lungo 8,50 
m con base di 54 cm per 77 di altezza con 
peso pari a 7,8 t) sono stati smontati nel 2003 
poiché determinavano problemi di deflusso 
della r. Serio quando la portata aumentava 
in caso di pioggia. Al fine di non perdere una 
preziosa ed unica testimonianza storica della 
tecnica idraulica bergamasca, il Consorzio 
di Bonifica con il Comune di Bergamo ricol-
locò il monolite nella Fontana delle Rogge 
nel Parco Suardi per rendere visibile a tutti 
l’imponente manufatto e allo stesso tempo le 
originarie modalità di funzionamento.

2) Roggia Morlana di Campagnola e Co-
munnuovo (anticamente detta anche Nuova 
o Vezzanica) aperta nell’anno 1236.

Si eroga in sinistra della roggia madre 
presso la chiesuola della Madonna delle 
Nuvole**, a mezzo di bocche rettangolari a 
battente.  Anima il motore della Società ita-
liana dei cementi ***e dopo breve percorso, 
si getta nel torrente Morla, dal quale ha pre-
so nome questa deriva della roggia Serio. 
Presso Campagnola, a monte dei Molini, le 
acque scorrenti nell’alveo del Morla si divi-
dono in modo che un terzo passa a bene-
ficio del territorio di Campagnola e gli altri 
due terzi procedono, nell’alveo del torrente, 
fino a Comunnuovo. Entrambi questi rami 
della derivata in discorso si dispensano per 
l’irrigazione, seguendo un orario in rotatoria 
settimanale. Porzione dell’acqua passa ad 
irrigare anche terreni di Azzano ed Orio.

Oggi: la roggia Morla di Campagnola e 
Orio deriva le proprie competenze a valle 
dello scolmatore del torrente Morla, in cor-
rispondenza degli ex Mulini Moretti (Cam-
pagnola). La roggia deriva 350 l/s che con-
sentono di irrigare più di 140 ha. La roggia 

Morla di Comun Nuovo e Spirano, seppur 
ancora derivabile dal torrente Morla a valle 
dello scolmatore, deriva oggi le proprie com-
petenze irrigue molto più a valle (Zanica) in 
quanto alimentata dalle acque del Canale 
Adda Serio Cherio.
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3) Roggia Piuggia - Questa diramazio-
ne appartiene in proprietà ad una speciale 
Utenza che amministra e conserva il cavo 
deviatore. L’erogazione dalla roggia madre 
si trova fuori da Porta Broseta a Loreto, nel-
la località detta Bocca dello staio, perché 
l’orificio misura lo stesso diametro di quella 
vecchia misura delle granaglie. Colle acque 
della roggia Piuggia s’irrigavano le terre dei 
Comuni di Bergamo, nella frazione di Lore-
to e di Curnasco, indi passa al territorio di 
Stezzano.

Oggi: la roggia Piuggia di Loreto ha il 

manufatto di derivazione (in fondo a via Cu-
rie) più a valle dello storico che era posto 
nei pressi della “vecchia” chiesa di Lore-
to. Sono derivati dalla r. Serio 150 l/s che 
consentono di irrigare solo 8 ha in quanto il 
comprensorio originale è stato quasi com-
pletamente occupato dal nuovo ospedale 
di Bergamo.

4) Roggia Mina-Benaglio - anche que-
sta derivazione appartiene a privati, che 
in orario settimanale fruiscono dell’acqua 
erogata a mezzo di una bocca circolare, 
del diametro di una mina*, vecchia misura 

del grano. Con questa piccola adacquatri-
ce s’irriga parte del territorio di Curnasco.

Oggi: la roggia Mina Benaglia (oggi è 
chiamata così) deriva 200 l/s dalla roggia 
Serio in comune di Treviolo che le consen-
tono di irrigare circa 50 ha. Confluisce nel 
torrente Morletta in comune di Lallio.

5) Roggia Verdellina - appartiene in pro-
prietà alla città di Bergamo e si deriva dal 
cavo maestro presso il molino detto del 
Gerlone. Attraversa i comuni di Curnasco e 
Lallio, sottopassa la strada provinciale per 
Milano, presso la cascina Vailetta, indi nei 
territori di Guzzanica, Sabbio e Levate, per 
finire colle ultime sue brache a Nord di Ver-
dellino. Il Comune affitta le acque di questa 
roggia, per locazione novennali, ai princi-
pali utenti, i quali provvedono all’ammini-
strazione del cavo ed al riparto dell’acqua, 
secondo l’orario, in ruota settimanale.

Oggi: la roggia deriva 500 l/s dalla roggia 
Serio in comune di Treviolo che le consen-
tono di irrigare circa 300 ha nei comuni di 
Osio Sopra, Levate e Verdellino. 

6) Roggia d’Osio o Serio Piccolo - si 
eroga dal cavo maestro presso l’abitato 
di Treviolo. Attraversa questo paese, indi 
quello di Albegno, Sforzatica, Dalmine, Ma-
riano, Osio di sopra, Osio di sotto, e giunge 
fino alla plaga che si estende a nord della 
roggia Brembilla. 

...A differenza delle predette, la ruota per 
l’orario di irrigazione è di giorni nove, cosic-
ché le ore 216 di questo periodo si riparto-
no nel modo seguente:

al Comune di Sforzatica ore 16
al Comune di Mariano ore 53
al Comune di Osio sopra ore 75
al Comune di Osio sotto ore 67

Anche gli edifizi da molino, animati dalle 
diramazioni di proprietà comunale, sono li-
vellari alla città di Bergamo.

Oggi: La roggia deriva 350 l/s dalla rog-
gia Serio in comune di Treviolo, che con-
sentono di irrigare circa 120 ha. Prosegue 
verso sud fino a Osio Sotto ove scarica le 
acque nella roggia Brembilla.

7) Coda del Serio - Si forma colle acque 
residue alle accennate sei derivazioni, o 
meglio coll’acqua di spettanza degli utenti 
di questa roggia, secondo l’atto di acqui-
sto, che rimonta all’anno 1233 - 8 giugno 
- ed in base al contratto 6 ottobre 1813. 
Scorre attraverso i Comuni di Treviolo, 
Albegno, Sabbio, Sforzatica, Mariano ed 
Osio di Sopra, nei quali fornisce l’acqua di 
irrigazione ed anima qualche molino.

Oggi: la roggia deriva 600 l/s dalla roggia 
Serio in comune di Treviolo che le consen-
tono di irrigare circa 300 ha. 

La pendenza della roggia Serio grande è 
oggi completamente utilizzata come forza 
motrice, mediante cadute create nei secoli 
decorsi e nel presente. Si contano numero-
si ed importanti stabilimenti industriali che 
in complesso fruiscono della forza idraulica 
di 3000 cavalli vapore ed impiegano circa 
6000 operai.

Le coltivazioni irrigate sono: granoturco, 
prati stabili, a vicenda e poche marcite ed 
ortaglie.

Oggi: lungo la roggia Serio sono attive 5 
centraline idroelettriche che produco fino a 
708 kW. È in previsione il recupero di altre 
centraline, abbandonate negli anni ‘60/’70.*nel lodigiano e nel territorio lombardo, prima dell’introduzione del sistema metrico decimale, sia per i liquidi che per gli aridi, cioè per i solidi 

incoerenti come granaglie in generale, sabbia, calce, - lo stabiliva l’art. 38 degli Statuti – si utilizzavano unità di misura come la staia, le mine, i 
quartari ed i mezzi quartari “tam de blado quam de vino”. Il documento precisa che anche per i liquidi le unità di misura menzionate dal docu-
menti del secolo scorso, le uniche praticamente ancora in uso - brente, boccali, zain -, non erano che multipli e sottomultipli dello staio, della 
mina ecc. Per aridi e fluidi quindi originariamente si usavano spesso unità dello stesso nome anche se la loro capacità variava da città a città. 

Roggia Morlana a Gorle - Foto 1960
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Roggia Morlana
L’origine di questa roggia non risulta da 

alcun documento sicuro, ma sembra ri-
monti ad epoca anteriore al 1200. ...Un 
atto irrefragabile (non contestabile) circa il 
diritto di presa e d’uso delle acque derivate 
dal Serio dalla roggia Morlana, risulta dallo 
statuto patrio dell’anno 1237. ...da alcuni 
avanzi di antichi manufatti si può suppor-
re che l’antichissima presa non fosse nella 
località dove oggi esiste, ma circa m 1200 
più a valle, e cioè dove il torrente Carzo* ha 
la sua foce nel fiume Serio.

Il diritto di estrazione d’acqua della rog-
gia Morlana, che si esercita nel modo in se-
guito descritto, non si limita alla erogazione 
di tutta l’acqua che giunge al suo manu-
fatto di presa - posto sulla sponda destra 
del fiume, in territorio di Nembro, di fronte 
a Pradalunga - ma si estende ad un’altra 
estrazione, situata a monte del ponte di 
Albino, denominata roggia Rasica, la qua-
le non è altro che un ramo od una frazione 
della roggia Martinengo-Pradalunga.

L’acqua della roggia Rasica è pure di 
proprietà della compagnia roggia Morlana 
per diritto che rimonta ad epoca immemo-
rabile, sancito poi da istrumento 23 novem-
bre 1564 e convalidato coll’appuntamento 
giudiziale firmato dalle parti interessate nel 
giorno 31 luglio 1686. Col procedere de-
gli anni l’importanza di questa roggia andò 
via via aumentando, ed ebbe grandissimo 
incremento allorquando il capitano Barto-

lomeo Colleoni nell’anno 1468, si obbligò 
verso al compagnia della Roggia Morlana 
...di riformare a sue spese e di ampliare 
l’alveo della sua roggia in modo che potes-
se contenere un maggior volume d’acqua. 
Come corrispettivo della spesa che il capi-
tano Colleoni avrebbe sostenuta,  gli veniva 
assegnata in proprietà ed a sua disposizio-
ne tutta l’acqua che nel luogo detto Casa-
lino, presso Bergamo, eccedeva il volume 
corrispondente tre e mezzo, i quali resta-
vano riservati alla compagnia della roggia 
Morlana.

...Seguita la morte del capitano B. Colle-
oni, gli amministratori del L.P. della Pietà**, 
al quale il Colleoni legava con suo testa-
mento la propria utenza nella roggia Morla-
na, trassero nel proprio ufficio anche l’am-
ministrazione della Morlana.

...Da principio gli amministratori eletti du-
ravano in carica tutta la vita, ma attesa una 
contestazione promossa dai presidenti del 
L.P. della Pietà, fu convenuto di esprimere 
in tre anni la convocazione dell’assemblea 
per la conferma o rinnovazione dei sindaci 
predetti. Attualmente la roggia Morlana è 
guidata da uno statuto in data 3 dicembre 
1877.

Oggi: la roggia ha mantenuto quasi im-
mutato il percorso in ambito cittadino. La 
portata massima è pari a 4.300 l/s, alimenta 
6 centraline idroelettriche poste a monte di 

Bergamo e irriga, al netto dei territori irrigati 
con le acque del fiume Adda, circa 900 ha 
complessivi. 

Nella stagione irrigua le portate sono ri-
dotte in quanto i comprensori irrigui della 
r. Coda Morlana e della r. Morla di Comun 
Nuovo e Spirano sono irrigati dagli anni ’80 
dal Canale Adda Serio Cherio. Nel 2015 la 
Compagnia della Roggia Morlana è stata 
ceduta al Consorzio di Bonifica.

Roggia Guidana
L’origine di questo canale di irrigazione 

rimonta ad epoca anteriore al 1453, come 
si desume dall’istrumento in data 4 luglio di 
quell’anno stesso in atti del notaio Stefano 
Albino, col quale alcuni nobili cittadini di 

Bergamo in unione al capitolo dei reveren-
di canonici della chiesa S. Vincenzo, catte-
drale di Bergamo, acquistarono l’acqua ed 
i “vasi” già esistenti di certa seriola deno-
minata Guidana, che si estraeva dal fiume 
Serio nel territorio di Alzano Superiore.

Dallo stesso atto risulta che si acquista-
rono contemporaneamente anche i terreni 
in cui scorreva la Seriola dal suo incile*, al 
luogo detto Tre Ponti, su quel di Ranica 
compreso nella tratta intermedia del vec-
chio manufatto detto Vezza (da Vegete: 
botte) che serviva, come serve come oggi 
dì, all’attraversamento del torrente Nesa.

Conservasi nell’archivio della Deputazio-

*Il torrente Carso nasce alle pendici del monte Podona, in territorio Selvino. Confluisce dopo 5 km da destra nel Serio a Nembro, e scorre 
nei soli comuni di Selvino e Nembro, bagnando anche la frazione San Vito.
**Nel 1466, il condottiero Bartolomeo Colleoni fondò il cosiddetto “Luogo Pio della Pietà”, istituzione benefica con lo scopo di aiutare le 
fanciulle povere a costituirsi la dote, e quindi a maritarsi. L’istituzione è tuttora operante e ha sede nel palazzo che il Colleoni acquistò e adattò 
a sua dimora cittadina, all’epoca del suo matrimonio con Tisbe Martinengo. L’edificio, assai modesto, si trova in un cortile interno al n. 9 di 
Via Colleoni: è un corpo di fabbrica doppio che si sviluppa su tre piani. Sull’ingresso dell’ex abitazione si legge l’iscrizione “L.P. o Pietà Istituto 
B. Colleoni” e si nota lo stemma di famiglia. Ben più interessante è l’interno: a ricordare la persona e l’opera del Colleoni sono gli affreschi 
del quattrocento e il bel ritratto eseguito da G.B. Moroni; Il palazzo conserva una bella collezione di cimeli colleoneschi ed il notevolissimo 
archivio dell’istituzione benefica bergamasca.

*Incile è il termine con cui si designa il punto di un corso d’acqua o di un bacino idrico da cui si diparte un canale di irrigazione o di bonifica 
o, più in generale, un corso d’acqua secondario (effluente).

Roggia Guidana in via Bergamo ad Azzano San Paolo
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ne di questa roggia un altro documento in 
data 12 aprile 1455, a rogiti notaio Paolo 
Seminati, col quale si affidavano per l’ese-
cuzione dei lavori a un tal Bertolasio Moro-
ni, le opere d’escavo, di ricostruzione dei 
manufatti di presa, dei muri, e dei ponti.

Nella località predetta dei Tre Ponti, il 
nuovo alveo fu innestato con un altro più 
antico della stessa Seriola Guidana, che 
solca il territorio di Ranica e poi proce-
de per Viandazzo, Torre Boldone e Gorle, 
indi si dirige  verso la città di Bergamo, 
lambendo Borgo Palazzo, S. Maria del 
Sepolcro (ora orfanotrofio detto del Con-
ventino), la Cascina Malpensata*, per rag-
giungere il Ponte Testa, situato lungo la 
strada provinciale per Zanica e Cologno, 
dove l’acqua si divideva, come si divide, 
in due rami a maggior interesse dei soci 
proprietari.

Il contratto originario di Società fra i sin-
goli proprietari della Roggia Guidana fu 
eretto in data 21 luglio 1462 …. La con-
venzione fatta nel giorno 13 maggio 1788 
colla Comunità di Alzano in forza della 
quale la Compagnia Roggia Guidana si ob-
bliga di pagare annualmente ed in perpe-

tuo alla suddetta Comunità, lire quattro e 
soldi quattro, mentre questa riconosce “in 
opponibile” il pieno diritto e possesso che 
tiene la Compagnia da cent’anni, ed ancor 
più di estrarre l’acqua dal torrente Serio, in 
qualunque luogo alla medesima torni van-
taggio…

In seguito alla poderosa piena del fiume 
Serio, che nei giorni 8 e 9 settembre 1888 
asportò il manufatto di presa della roggia 
Guidana, venne ricostruito a nuovo nel 
gennaio-febbraio 1889 arretrandolo verso il 
giardino pubblico di Alzano Maggiore onde 
adattarlo alle condizioni naturali della nuova 
sponda del fiume….Là dove la Guidana, a 
mezzo di speciale manufatto (l’antica vezza) 
sottopassa il torrente nesa, riceve il contri-
buto degli eventuali residui e delle travena-
zioni che defluiscono sottocorrente della 
roggia Vescovada...

Oggi: la roggia riceve la competenza di 
acque direttamente dalla roggia Serio in 
Torre Boldone. La portata della roggia è 
pari a 600 l/s ed irriga circa 350 ha. Nei 
pressi della caserma dei Carabinieri (via 
delle Valli) si stacca un canale scaricatore 
che termina nel torrente Morla.

Roggia Ponte Perduto
L’origine di questa derivazione sembra 

rimonti al secolo X … tuttavia negli archivi 
della Compagnia, il più vecchio documento 
conservato rimonta soltanto al 1506. 

Nel giorno 21 aprile di quell’anno la roggia 
non solo era attiva, ma estendeva già le sue 
diramazioni quali si incontrano anche oggi-
dì. Infatti con istrumento notarile avente la 
predetta data, negli atti del notaio Damiani, 
la proprietaria Abazia del Santo Sepolcro di 
Astino, ha venduto ai signori compartecipi 
della roggia “Pomo Perduto” (che tale era 
la denominazione originaria) tanto il diritto 
di estrazione, come i manufatti inerenti, ed 
il cavo costituente la roggia. … la roggia 
Ponte Perduto viene amministrata da una 
Deputazione di tre membri, scelti fra gli 
utenti del ramo di Boccaleone e ciò in forza 

della Parte 9 luglio 1685.

Gli utenti della roggia sono divisi in tre 
Compagnie distinte:

1.	Ramo di Boccaleone con 3 decimi delle 
carature d’acqua

2.	Ramo di Paderno con Muratella con tre 
decimi della caratura d’acqua

3.	Ramo di Urgnano, con quattro decimi 
delle carature dell’acqua

La derivazione della roggia Ponte Perdu-
to si trova sulla sponda del fiume, a pochi 
metri sotto-corrente del ponte di Gorle. 
Una traversa stabile di struttura mista di le-
gname e ciottoli di fiume e bene assicurata 
al fondo ed alle sponde serve di sostegno 
delle acque per facilitare l’introduzione nel-

*(Ogni cittadino a Bergamo conosce la Malpensata. È tuttavia difficile tracciare una storia; a parte il complesso del Conventino, di origine 
quattrocentesca, il quartiere non presenta monumenti o reperti storici che ne illustrino lo sviluppo nei secoli. È ancora presente un antico 
fabbricato, indicato nelle mappe ottocentesche come “Malpensata” e, fino agli anni ’80 del secolo scorso era visibile una grande cascina 
cinquecentesca, la “Perosa”, abbattuta per far posto a nuovi fabbricati di abitazioni.
Sulla pianta della città di Bergamo del 1816, il nome “Malpensata” compare come denominazione di una cascina (esistente ancor oggi all’an-
golo delle attuali via San Giovanni Bosco e via Conventino) che la tradizione vuole legata a chi intendeva frodare il dazio. Nel bel mezzo della 
cascina si dice che vi fosse piantato un albero e che da questo fossero legati i “malfattori” per essere lasciati allo scherno ed alla derisione dei 
passanti. La più plausibile delle ragioni era pensare che questa punizione potesse essere riservata a tutti coloro che intendevano evitare, con 
inganno, di pagare il dazio, vista la vicinanza della porta d’accesso alla città; o anche che venissero legati, per una sosta o tappa d’obbligo, 
i prigionieri in trasferimento da una zona all’altra, mentre i loro carcerieri si ristoravano presso l’osteria. Dall’altra parte, che nome si poteva 
dare ad una zona dove sorgevano, una specie di ospedale per malati di epidemie, un lazzaretto per i colerosi e, addirittura, un cimitero? E se 
ciò non bastasse, l’antico complesso del Conventino (esistente tutt’oggi con la stessa denominazione) venne adibito ad ospedale militare; 
vi erano poi vari cascinali, sparsi nella distesa della campagna, con nomi non del tutto esaltanti. Fra tutti è sufficiente ricordare quello che 
sorgeva all’inizio dell’attuale via Zanica (tuttora esistente ed abitato) e che era conosciuto come “Catafam” (raccogli fame). (http://www.
quartieremalpensata.bergamo.it/storia)

La Roggia Ponte Perduto alla Celadina è oggi coperta
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la bocca di presa. Non occorrono sopralzi 
alla diga stante la sua posizione favorevole 
e l’efficacia dello scaricatore, che merita 
una speciale menzione perché venga stu-
diato ed imitato dalle altre utenze… 

Attraversato il territorio di Gorle entra in 
quello di Seriate, e presso la cappelletta dei 
Morti di Seriate, raggiunge un partitore co-
struito in pietra, destinato alla formazione 
dei tre rami distinti 

...il ramo di Boccaleone si suddivide in 

sei adacquatrici* distinte, ovvero in sei mo-
duli, l’utenza dei quali riparte l’acqua in ruo-
ta settimanale.

Oggi: la roggia riceve le acque (200 l/s) 
dalla roggia Morlana (quartiere Baio) e non 
direttamente dal fiume come in passato 
(nei pressi del ponte di Gorle). Nei pressi 
della Celadina si divide in due rami: quel-
lo di Boccaleone irriga ancora circa 80 ha, 
mentre quello di Paderno circa 8 ha. 

Storia della vertenza giudi-
ziale fra il principe Giovanelli 
ed il Comune di Bergamo
Canali d’irrigazione derivati dal fiume 
Serio

 Il principe Giuseppe Giovanelli nell’a-
gosto 1882, iniziava una causa contro il 
comune di Bergamo ritenendo che questi 
derivasse dal fiume Serio, specie in epoca 
di siccità ed a mezzo delle rogge Trabattoni 
e Spini, un quantitativo di acqua maggiore 
della sua competenza, a tutto pregiudizio 
della portata della roggia Pradalunga che 
riteneva dovesse essere uguale a quella 
Spini. Con atto 6 agosto 1886 interveniva 
in causa anche la roggia Morlana la quale si 
associava al principe Giovanelli. Il tribunale 
di Bergamo, in data 15-20 febbraio 1902, 
accogliendo quasi totalmente la richiesta 
Giovanelli, giudicava:

-	 Non competere al Comune di Bergamo 
...il diritto di estrarre col mezzo della rog-
gia Spini dal fiume Serio... una quantità 
d’acqua superiore alla metà in pregiudi-
zio della roggia Pradalunga...

-	 Non avere quindi potuto il Comune di 
Bergamo, o altri, formare cordonate e fi-
larole nell’alveo del fiume Serio in modo 
da impedire il deflusso a favore della 
roggia Pradalunga dell’acqua ad essa 
competente, né in tempo di magra o sic-
cità, del fiume, tener aperti gli scaricato-
ri, i quali riversino acqua già introdotta 
nella roggia Spini in località e in modo 
che non possa più defluire nella roggia 
Pradalunga...

-	 Dovranno il Comune di Bergamo e la dit-
ta Honneger Spoerry e C.* risarcire all’at-
tore principale Giovannelli, i danni deri-
vati e derivabili dalla illegittima estrazione 
d’acqua fatta in opposizione a quanto 
sopra...

A seguito dell’esito della causa furono 
iniziate trattative per un amichevole com-
ponimento fra il principe Giovanelli, il Co-
mune di Bergamo e la roggia Morlana, af-
fidando ad un collegio di tecnici il compito 
di studiare la questione ...tecnico del Co-
mune venne nominato l’ing. Luigi Goltara 
...che propose un’unica presa a Cene. Per 
la roggia Morlana l’ing. Cesare Pesenti, per 
la causa Giovanelli l’ing. Marcello Casiraghi 
e per la ditta Honneger l’ing. Dante Ghisal-
berti ...l’8 maggio 1913 presso il Prefetto di 
Bergamo venne demandato a quel gruppo 
di ingegneri di compilare un progetto..

Tale progetto non ebbe seguito perché 
nel frattempo vennero a mancare gli ingg. 
Casiraghi, Ghisalberti e Goltara... Si ini-
ziarono nuove trattative e nuovi studi... si 
addiveniva così ad una vera e propria tran-
sazione che oltre a por fine alla causa prin-
cipale veniva a troncare anche altre cause 
di minor importanza che si connettevano 
alla prima. 

In data 16 aprile 1920 i sigg. Zilioli avv. 
comm. Sebastiano fu Giovan Battista, Salvi 
avv. comm. Luigi fu Domenico, Trentin dott. 
cav. Luigi fu Marco, nella loro rispettiva qua-
lità di pro Sindaco di Bergamo, presidente 
della Compagnia della roggia Morlana e di 
speciale mandato dell’on. Principe Alberto 
Giovanelli, sottoscrissero la convenzione 
circa il riparto delle acque del fiume Serio, 

* Adacquatrice: il sistema di irrigazione per scorrimento è uno dei metodi di irrigazione a gravità. Il campo sul quale è applicato deve essere 
dotato di una certa pendenza, che può essere naturale o creata artificialmente mediante opportuna sistemazione. L’acqua si riversa sul 
campo grazie ad un piccolo fosso adduttore perfettamente orizzontale, denominato adacquatrice, posto a monte del campo, e scorre sulla 
superficie da irrigare sotto forma di un velo sottile e uniforme per tutta la durata dell’adacquamento sino a raggiungere il grado di saturazione 
desiderato per il terreno. L’acqua eventualmente in eccesso viene raccolta a valle del campo mediante un fosso colatore.

*Cotonificio Honegger -Spoerry & c. Complesso di origine ottocentesca, diventa un colosso prima con la dotazione di un’officina meccanica 
e una centrale elettrica, poi con l’edificazione a ridosso delle abitazioni dei dipendenti e dei capi. E’ questo uno dei più belli e meglio conservati 
complessi di archeologia industriale della provincia, che mantiene valorizzati i caratteri originari ed è in gran parte visitabile per il pubblico.

Il torrente Morla sottopassa via Gavazzeni
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fra il Comune di Bergamo, la compagnia 
della roggia Morlana e l’on. Principe Giova-
nelli contenuta in atto notarile di pari data 
rogito not. Alessandro Adelasio ai numeri 
8334/5367. La convenzione era composta 
da 14 capitoli.

...in altri termini la dizione “portata del 
fiume Serio” deve considerarsi come 
esprimente tutta l’acqua che scorrerebbe 
nel fiume immediatamente a monte della 
bocca di presa della roggia Serio Grande 
qualora si tenga conto tanto dell’acqua co-
mune derivata dal fiume prima della detta 
bocca di presa, quanto del contributo re-
cato al fiume dalle sorgive di fondo e dalle 
affluenze laterali superiori alla bocca di pre-
sa medesima.

L’articolo 6° stabilisce che le opere pro-
gettate per la derivazione delle acque 
fra le rogge del Comune e le altre rogge 
(Giovanelli e Morlana) verranno eseguite a 
cura e spese del Comune e che le opere 
riguardanti il riparto delle acque fra le rog-
ge Giovanelli e Morlana verranno eseguite 
a cura dell’On. principe Giovanelli e la rela-
tiva spesa sarà sostenuta fino a L. 100.000 
dal Comune di Bergamo e dalle altre rogge 
l’eventuale spesa in più. I lavori inerenti al 
progetto di riparto saranno eseguiti entro 
mesi tre da quando il progetto è stato reso 
definitivo ed ultimato entro 2 anni dal loro 
inizio.

Altre rogge ed altre storie
Roggia Martinengo Pradalunga
Nell’anno 1920 la Società Italiana Fab-

briche Riunite Cemento e Calce, presen-
tò domanda di derivare ad uso industria-
le, moduli 18 di acqua dal fiume Serio e 
precisamente dal Comune di Pradalunga, 
dallo scarico della roggia di Pradalunga. 

Contemporaneamente la stessa Società 
chiedeva a S. E. Giovanelli, di congiungersi 
direttamente al tratto di canale di scarico 
della roggia Pradalunga, restituendo le ac-
que nel Serio appena a monte del ponte di 
Nembro e la principesca casa, apprezzan-
do il vantaggio che poteva derivare alla sua 
proprietà in quanto le acque venivano sca-
ricate molto più a valle di quanto lo fossero, 
aderiva alla richiesta disciplinando la con-
cessione mediante atto con corrispettivo di 
un determinato canone annuo.

Nel 1943 a seguito dell’ampliamento 
della Società Italcementi di Albino, venne 
demolita la sega legnami denominata Rasi-
ca che veniva azionata dalla roggia Rasica 
derivata a monte del ponte di Albino dalla 
roggia Pradalunga. Le acque della roggia 
Rasica della Compagnia della Roggia Mor-
lana, scaricavano nel Serio appena a valle 
della presa della roggia Serio Grande. Con 
la demolizione dell’Opificio predetto ed a 
seguito di rinuncia dei propri diritti da par-
te della Compagnia della roggia Morlana, 
venne abolito il partitore esistente sulla 
roggia Pradalunga che in effetti venne così 
a beneficiare delle acque della Rasica.

Roggia Martinengo Borgogna
Nell’anno 1927 si propagò la notizia che 

il principe Giovanelli intendeva alienare i 
propri diritti di utenza sulle rogge Prada-
lunga-Bordogna-Martinengo e derivazioni, 
non solo, ma che stava trattando la cessio-
ne a privati.

A tale notizia il Consorzio delle Rogge 
Derivate dal Fiume Serio Inferiore, da poco 
tempo costituitosi allo scopo di rendere ir-
rigui i terreni asciutti e di dotare di maggiori 
e più sicuri quantitativi d’acqua di irrigazio-
ne plaghe semi asciutte della provincia di 
Bergamo, nel maggior interesse dell’agri-

coltura e della nazione…. ritenne oppor-
tuno incaricare l’Ing. Giuseppe Gavazzi di 
assumere informazioni sulla consistenza di 
dette acque e sulle pretese della principe-
sca casa per l’alimentazione. 

...Dopo laboriose trattative l’assemblea 
dei delegati costituenti il Consorzio, riunitasi 
l’11 febbraio 1929, deliberava l’opportunità 
e la convenienza di acquistare il patrimonio 
idrico del principe Giovanelli con gli immo-
bili annessi, autorizzando il proprio presi-
dente comm. Giovanni Ambiveri a contrarre 
con la Banca Popolare di Bergamo un conto 
corrente per far fronte alla relativa operazio-
ne. Il rogito notarile fu stipulato a mezzo not. 
Valsecchi il 27 febbraio 1929.

Dopo l’acquisto il Consorzio si trovò 
impossibilitato a realizzare il desiderato 
programma di incrementare la dotazione 
d’acqua delle rogge consorziate, sia per 
i numerosi diritti di proprietà gravanti sul 
patrimonio idrico Giovanelli, sia perché ri-
sultava praticamente impossibile togliere 
acque a terreni che, se pur sotto forma di 
affitto, godevano delle acque Giovanelli da 
tempo immemorabile.

Il Consorzio si trovò così di fronte ad una 
grave situazione, dovendo mantenere il pa-
trimonio idrico acquistato e corrisponde-
re gli interessi del conto passivo bancario 
con i soli proventi delle locazioni d’acqua 
e stabili annessi. La delicata situazione si 

Traversa Roggia Ponte Perduto a Gorle
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trascinò per numerosi anni, fino a quando 
durante il periodo bellico della seconda 
guerra mondiale, il fenomeno inflazionistico 
monetario non fece intravvedere la possi-
bilità di una soluzione soddisfacente. L’ing. 
Dr. Guido Mandelli, tecnico del Consorzio, 
prese contatti con gli agricoltori affittuari 
delle acque già Giovanelli e con l’Unione 
fascista degli agricoltori, propose la cessio-
ne di tutto il patrimonio idrico già Giovanelli 
agli stessi affittuari, mediante il versamento 
di una somma pari alla capitalizzazione al 
100/5 dei singoli canoni di locazione.

Roggia Ponteperduto
...Gli utenti della roggia, con atto 19 otto-

bre 1931, di repertorio not. Valsecchi, de-
liberarono di modificare lo statuto sociale 
per uniformarsi alle vigenti disposizione di 
legge, riconfermando l’istromento 21 aprile 

1506 che regolava la distribuzione delle ac-
que e la manutenzione della presa e dei cavi. 
Il comprensorio dei rami di Boccaleone e di 
Paderno è di circa ettari 450 escluso quello 
della Compagnia della roggia Urgnana

Deputazione: per decisione presa dall’as-
semblea generale degli utenti del 20 gennaio 
1949, il numero dei deputati venne elevato 
da 3 a 5 per includere anche un rappresen-
tante della compagnia della roggia Urgnana.

Decreto di riconoscimento del diritto 
d’uso: in data 28 febbraio 1935 l’ingegnere 
capo dell’Ufficio Civile di Bergamo emise 
decreto n. 724 di riconoscimento del diritto 
di derivare dal fiume Serio moduli massi-
mi 12 e moduli medi 7 per irrigazione, con 
scadenza al 31 gennaio 1947. In data 15 
gennaio 1947 la deputazione della roggia 
presentò domanda di rinnovazione ai sensi 
della legge 11 dicembre 1933.

Roggia Brusaporto-Patera
Gli utenti della roggia Brusaporto, con 

atto di repertorio not. Valsecchi deliberaro-
no nell’anno 1931, di modificare lo statuto 
sociale per uniformarsi alle vigenti disposi-
zione di legge, concretando un compren-
sorio di circa ettari 585. A sua volta la rog-
gia Patera, con gli stessi scopi, procedeva 
alla modifica del proprio statuto con atto 
31 ottobre 1931. ...L’utenza come sopra ri-
conosciuta poteva essere praticata fino al 
31 gennaio 1947, con possibilità di rinnovo 
qualora persistessero i fini di derivazione e 

non ostassero ragioni di pubblico interesse.
Contro tale decreto il dr. Ing. Guido Man-

delli presentò tempestivo ricorso a nome 
ed interesse della Compagnia delle roggia 
Brusaporto-Patera ritenendo che l’utenza 
dovesse essere considerata “grande deri-
vazione” con che la durata della concessio-
ne avrebbe dovuta essere di anni settanta. 
Il Ministero dei lavori pubblici, ritenuta fon-
data la domanda, annullò il decreto dell’uf-
ficio del Genio Civile ed emise un nuovo 
decreto, ...con scadenza al 31 gennaio 
1987.

La Roggia Colleonesca in via S. Bernardino è oggi coperta



Bergamo città d’acqua e le sue rogge 43

Le rogge che scorrono nell’abitato di Ber-
gamo una volta erano derivate dal fiume 
Serio in diversi punti, oggi trovano origine 
presso il Centro Operativo di Albino del Con-
sorzio di Bonifica, che negli anni 1974-1978 
ha unificato le opere di presa delle utenze ir-
rigue del fiume Serio. L’opera, ubicata poco 
a valle del ponte romanico, 
consente di ripartire con equi-
tà alle rogge Serio, Morlana e 
Borgogna le acque derivate 
dal fiume, consentendo inol-
tre il recupero di una parte 
delle scarse risorse disponi-
bili, in precedenza disperse, 
ed introducendo sistemi più 
efficienti e controllabili per la 
ripartizione dell’acqua alle di-
verse utenze. 

Tutte queste rogge dise-
gnano un panorama storico 
del tutto invisibile, infatti sono 
per lo più sovrastate da nuove 

strade o da abitazioni private. Per ricoprirle si 
è utilizzato il metodo dei “silter”, ossia delle 
volte arcuate in mattoni da sempre adottato 
per la costruzione di baite e cascinali. Si trat-
ta di un patrimonio architettonico incredibile 
e, come pocanzi detto, del tutto invisibile e 
sconosciuto.

Dove nascono le rogge 		
di Bergamo?

Bergamo 1765 - Fossatum Comunis Pergami 
e roggia Colleonesca e Roggia Serio - Via Giacomo Manzù



Bergamo città d’acqua e le sue rogge Bergamo città d’acqua e le sue rogge44 45

Mappa attuale delle rogge 	
di Bergamo

Roggia Serio in via G. Manzù

Roggia Serio in via Leone XXIII

Nelle pagine seguenti un’immagine che ritrae il percorso attuale delle rogge cittadine.
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Aggiornamenti 
ed integrazioni 
sulle rogge cittadine

PARTE SECONDA

Roggia Serio in via Gasparino da Barzizza
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1. Roggia Serio
La r. Serio (denominata anche roggia Se-

rio Grande o Seriola) è la roggia più a nord, 
che fuoriesce dalla vasca di carico di Albino 
e defluisce con direzione sud-ovest verso 
Bergamo, parallela per un buon tratto alla r. 
Morlana. Nel suo percorso, la r. Serio incon-
tra i torrenti Nesa e Gardellone, in cui scari-
ca le eccedenze in caso di necessità, prima 
di giungere nella città di Bergamo, dove in 
prossimità di v. Alberico da Rosciate ha una 
connessione con il t. Morla. Sempre in cit-
tà, vi sono diverse connessioni con la rete 
fognaria, che riversa nella roggia il deflusso 
di origine meteorica durante gli eventi più in-
tensi. Nel Comune di Ranica parte una deri-
vazione attualmente in disuso, detta Fosso 
Brusa che, sovrappassato il f. Serio al ponte 
di Gorle, raggiunge il ramo ovest della r. Bor-

gogna e che un tempo serviva a rimpinguar-
ne la dotazione. La roggia madre origina nu-
merose derivazioni secondarie che, insieme 
alla r. Morlana, irradiano il territorio compreso 
tra il f. Brembo e il f. Serio. A Torre Boldone 
la r. Serio origina la prima roggia seconda-
ria, la r. Guidana (in passato dotata di presa 
propria dal f. Serio e quindi canale primario) 
mentre, giunta dentro la città di Bergamo, 
dà origine alla r. Nuova (via Camozzi) e alla 
r. Oriolo Solza (Triangolo). Dopo aver attra-
versato la città in direzione ovest, la r. Serio 
si dirige verso il f. Brembo con direzione sud 
ovest originando sul lato sinistro la r. Piuggia 
di Loreto, la r. Mina Benaglia, la r. Verdellina, 
la r. Serio Piccolo ed infine la r. Coda di Serio, 
che immette i residui nel f. Brembo. Alla pe-
riferia ovest della citta, approssimativamente 
in corrispondenza della derivazione della r. 

Mina Benaglia, si origina lo scaricatore della r. 
Serio, che correndo parallelamente alla rog-
gia madre convoglia gli eccessi derivanti dal-
le connessioni con il sistema fognario della 
città di Bergamo congiuntamente a quanto 
convogliato dallo scaricatore della Valle d’A-
stino e dalla r. Curna attraverso lo scaricatore 
di Cascina Lupo. Il canale primario, a partire 
dalla derivazione dal f. Serio fino all’ultima 
partizione tra la r. Serio Piccolo e la r. Coda 
di Serio, ha una lunghezza di circa 20 km 
ed è rivestito nel tratto Albino-Bergamo da 
muri a secco, mentre il tratto Bergamo-Tre-
violo è in calcestruzzo; la maggior parte dei 
canali secondari sono in terra. La portata in 
concessione derivata è di 4,3 m3/s massimi 
(con notevoli variazioni nella giornata a cau-
sa della forte irregolarità delle portate del f. 
Serio, dovute alla gestione delle derivazioni 

idroelettriche e industriali) e si dimezzano nei 
periodi di magra. La superficie irrigata con le 
acque della r. Serio supera i 2.500 ha.

2. Roggia Guidana
La r. Guidana, di origine anteriore al 1453, 

prima dei lavori di riordino delle derivazioni 
dal f. Serio a monte di Bergamo, costituiva 
una roggia autonoma dotata di una propria 
derivazione dal f. Serio ad Alzano L. attual-
mente abbandonata insieme al tratto iniziale 
che scorreva tra le rogge Serio e Morlana.  
Attualmente fa parte del sottosistema della 
r. Serio, da cui deriva a monte di Bergamo 
nel Comune di Torre Boldone; dopo la deri-
vazione raggiunge la città e prosegue in dire-
zione sud-ovest, incrociando un tratto della r. 
Morlana. Alla periferia sud della città si sud-
divide in due rami secondari (di Stezzano a 

Roggia Serio in via Coghetti Roggia Guidana lungo via delle Valli
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destra e di Azzano a sinistra), che defluendo 
in direzione Sud confluiscono nella r. Morla 
di Comun Nuovo e Spirano poco a monte 
del canale Adda-Serio in territorio di Comun 
Nuovo.  La superficie irrigata è di 350 ha cir-
ca e la portata in competenza è di 0,6 m3/s.

3. Roggia Nuova di Zanica e Azzano
La r. Nuova, realizzata nel 1484 (Golta-

ra, 1960), deriva dalla r. Serio nella città di 
Bergamo v. Camozzi dopo aver attraversato 
la città dove incrocia Ia r. Curna, Ia r. Colle-
onesca e Ia r. Morlana, si dirige verso sud 
insieme al ramo di Azzano della r. Guidana 
ed alla r. Morla di Comun Nuovo e Spirano 
fino a raggiungere i Comuni di Azzano e di 
Zanica, dove si divide in numerosi rami di 
ordine minore che innervano tale territorio. 
I recettori occidentali sono costituiti dalla r. 

Morla di Comun Nuovo e Spirano e dal ramo 
di Azzano della r. Guidana (uno scaricatore 
raggiunge anche il ramo di Stezzano) e quelli 
meridionali da rami secondari della r. Morla di 
Comun Nuovo e Spirano e dalla r. Urgnana 
a valle del Canale Adda-Serio. La superficie 
irrigata è di circa 950 ha.

4. Roggia Oriolo Solza
Si tratta di una piccola roggia che svolge il 

suo percorso quasi interamente nel territorio 
di Bergamo. Si origina dalla r. Serio nel centro 
della città e poco dopo breve si ramifica con-
fluendo nella r. Ponte Perduto di Monasterolo 
e nel ramo attualmente abbandonato della r. 
Piuggia di Stezzano a monte del depuratore 
della città di Bergamo.  La superficie irrigata 
per scorrimento è poco più di 20 ha.

5. Roggia Piuggia di Loreto
Si origina dalla sponda sinistra della r. Se-

rio nella città di Bergamo, nei pressi del San-
tuario di Loreto.  Subito dopo la derivazione 
si biparte in due rami terziari: il ramo terziario 
di destra, dopo un breve tratto parallelo alla 
roggia madre, volge verso Sud ed entra nel 
Comune di Treviolo, dove confluisce nel t. 
Morletta; il ramo terziario di sinistra si rami-
fica contribuendo a formare il t. Morletta. La 
superficie irrigata è di soli 8 ha.

6. Roggia Mina Benaglia
Si origina in sponda sinistra della r. Serio 

in Comune di Curno, ma entra subito nel 
Comune di Treviolo all’altezza dell’abitato di 
Curnasco, verso cui volge in direzione Sud 
dopo la derivazione. Proseguendo verso sud 
incontra il canale proveniente dal depuratore 

di Bergamo sulla linea di confine con il Co-
mune di Lallio. Poco dopo aver superato la r. 
Colleonesca, confluisce nel t. Morletta, pro-
prio sul confine con il Comune di Bergamo. 
La superficie irrigata è di circa 50 ha.

7. Roggia Verdellina
La r. Verdellina deriva dalla sponda sini-

stra della r. Serio tra Treviolo e Curnasco (in 
Comune di Curno) per passare subito nel 
territorio di Treviolo e dirigendosi verso sud 
raggiunge il territorio di Lallio proprio all’in-
crocio con il canale del depuratore di Berga-
mo, dove ha una connessione con la r. Coda 
di Serio. Dopo aver incrociato il ramo di Osio 
della r. Colleonesca, si dirige verso sud rag-
giungendo il territorio di Verdellino e di Ver-
dello, dove distribuisce la portata di compe-
tenza attraverso due canali terziari. Il canale 

Roggia Oriolo Solza tra via Finazzi e via Calvetti Roggia Piuggia di Loreto in via Meucci, oggi coperta
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di destra convoglia i coli nel modulo Verdello 
del ramo di Osio della r. Brembilla, mentre il 
ramo di sinistra confluisce nel t. Morletta. La 
roggia irriga quasi 300 ha nel territorio di Osio 
Sopra, Levate e Verdellino.

8. Roggia Serio Piccolo
La r. Serio Piccolo è l’ultima derivazione in 

sponda sinistra della r. Serio prima del tratto 
denominato Coda di Serio. Dopo Ia deriva-
zione in territorio di Treviolo, la roggia si dirige 
verso sud, incontra alcuni rami della Coda 
di Serio, incrocia il canale del depuratore di 
Bergamo e il canale Adda-Serio, per poi rag-
giungere Osio Sotto, dove riceve gli scarichi 
di uno dei tratti del ramo di Osio della r. Col-
leonesca e confluisce nel ramo di Osio della 
r. Brembilla. La roggia irriga una superficie di 
quasi 110 ha.

9. Roggia Coda di Serio
Costituisce il tratto terminale della rete del 

sistema irriguo della r. Serio, distribuendo 
una parte dei residui delle sue acque in par-
te verso il f. Brembo (interessando un tratto 
abbandonato della r. Brembilla) e una parte 
verso il ramo di Osio della r. Colleonesca. La 
Coda di Serio irriga una superficie superiore 
a 300 ha.

10. Scaricatore della Roggia Serio
Si origina dalla r. Serio in sponda destra 

al termine del suo tratto urbano nella città di 
Bergamo, scorrendo parallelo ad essa fino a 
confluire nel f. Brembo in Comune di Trevio-
lo. Si tratta di un’opera in cemento armato, 
in parte a cielo aperto e in parte tombinata, 
della lunghezza di quasi 4 km, con una por-
tata massima convogliabile di 18m3/s. Dopo 

aver ricevuto gli eccessi della r. Serio, smalti-
sce anche la portata derivante dallo scarica-
tore della Valle d’Astino e dallo scaricatore di 
Cascina Lupo.

11. Roggia Morlana
Quello della r. Morlana è il sistema su cui 

maggiormente ha influito l’entrata in esercizio 
del Canale Adda-Serio, che portando acqua 
nuova dall’Adda ha di fatto reso superflui i 
tratti di monte di alcune importanti deriva-
zioni secondarie (r. Urgnana, r. Vescovada), 
tenute comunque attive sia per esigenze 
idrauliche, sia per supplire ad eventuali situa-
zioni di emergenza.  Inoltre, poiché alcune in-
tegrazioni dal canale Adda-Serio avvengono 
per sollevamento, la riattivazione di tali tratti, 
in occasione di periodi di particolare abbon-
danza d’acqua nel f. Serio, consente di ri-

durre i costi energetici. Il canale Adda-Serio 
ha anche sottratto alla competenza della r. 
Morlana la Coda Morlana, la Coda Colleone-
sca, la r. Morla di Comunnuovo e Spirano e 
Ia r. Ponte Perduto di Spirano. La r. Morlana, 
le cui origini risalgono con buona probabilità 
prima del 1200 (Goltara, 1960), attualmente 
nasce dal canale di carico di Albino e proce-
de verso Bergamo tra la r. Serio e il f. Serio, 
attraversando i Comuni di Nembro, Alzano 
Lombardo, Ranica e Torre Boldone. Ad Al-
zano Lombardo la roggia scorre parallela al 
vecchio tratto della r. Guidana, mentre a Ra-
nica incontra la derivazione ora in disuso del 
Fosso di Brusa, che serviva per integrare la 
r. Borgogna dalla r. Serio. A Torre Boldone, 
inoltre, la roggia incrocia il t. Nesa, in cui può 
scaricare eventuali eccedenze. Al confine tra 
Torre Boldone e Gorle, in sponda destra si 

La roggia Mina- Benaglia Roggia Verdellina a Treviolo



Bergamo città d’acqua e le sue rogge Bergamo città d’acqua e le sue rogge56 57

distacca il ramo della r. Vescovada di Mon-
te, mentre a Gorle dalla sponda sinistra si 
origina Ia r. Urgnana. In corrispondenza di 
tale derivazione insiste anche uno scaricato-
re della r. Morlana denominato “Scaricatore 
Zavaritt”, che può scaricare i superi nel f. 
Serio e consegnare la portata alla r. Ponte 
Perduto. Più a valle, ma sempre in Gorle, 
deriva in sponda sinistra la r. Morlino Asperti 
che integra Ia r. Ponte Perduto e Ia r. Vesco-
vada di monte. Il corso principale prosegue 
in direzione sud-ovest ed entra nella città di 
Bergamo, dove in sponda sinistra origina la r. 
Morlino di Grassobbio. La roggia principale si 
dirige quindi verso il centro di Bergamo, dove 
originava la r. Curna (attualmente priva di uti-
lizzo irriguo, ma rilevante dal punto di vista 
idraulico), la r. Colleonesca e l’Oriolo Grasso 
a San Tomaso; nel centro di Bergamo, oltre 

a numerose connessioni con la rete fognaria, 
si incrocia con Ia r. Guidana, il t. Morla, la r. 
Nuova di Zanica e Azzano e in seguito Ia r. 
Piuggia di Stezzano. Il ramo principale pro-
segue verso sud-ovest fino a raggiungere il 
territorio di Levate, in prossimità della r. Pon-
te Perduto di Monasterolo dove origina due 
rami che, dopo aver oltrepassato il canale 
Adda-Serio, confluiscono nella r. Ponte Per-
duto di Spirano. Il ramo di sinistra riceve i coli 
della r. Piuggia di Stezzano; il ramo di destra 
si biparte ulteriormente in due rami, uno dei 
quali riceve i coli dell’altro ramo della r. Ponte 
Perduto di Monasterolo e dà origine ai rami 
della Coda Morlana mentre l’altro confluisce 
nella r. Ponte Perduto di Spirano. Al sistema 
della r. Morlana vengono ascritte anche Ia r. 
Morla di Campagnola e Orio e la r. Morla di 
Comun Nuovo e Spirano, in quanto nel cen-

tro di Bergamo il t. Morla è alimentato da una 
connessione con la r. Morlana; il compren-
sorio, infine, comprende anche la r. Morla-
na Bocchette e la r. Morlana di Colognola e 
Stezzano. Il canale principale fino a Bergamo 
e costituito prevalentemente da muri a secco, 
mentre la restante rete è in terra. La superficie 
irrigata è complessivamente di circa 900 ha, 
con una competenza di 4,5 m3/s.

12. Roggia Vescovada di Monte
La r. Vescovada è una di quelle rogge che 

sono state divise dalla realizzazione del ca-
nale Adda-Serio; attualmente il solo tratto di 
monte rientra nella competenza della r. Mor-
lana, mentre quello di valle viene alimentato 
dalle acque provenienti dall’Adda. In origine 
la r. Vescovada, la cui costruzione è anterio-
re al 1465, derivava Ia sua competenza dal 

t. Nesa; attualmente invece si origina dalla 
sponda destra della roggia madre tra Torre 
Boldone e Gorle, ma subito passa sul lato 
sinistro verso il f. Serio dirigendosi verso sud. 
Al confine con il territorio di Seriate incrocia 
dapprima il Morlino Asperti e poi la r. Ponte 
Perduto. In seguito incrocia la r. Morlino di 
Grassobbio e si dirige verso Orio al Serio nei 
pressi dell’aeroporto, entro i cui confini incon-
tra la r. Vecchia ramo di Azzano e prosegue 
parallelamente verso sud. La r. Vescovada 
entra poi nel comune di Zanica, dove incro-
cia la r. Vecchia ramo di Zanica e incontra la 
r. Nuova, accanto la quale scorre verso sud 
est fino alla confluenza nella r. Vescovada di 
Valle, integrata dal canale Adda-Serio presso 
il confine tra Zanica e Urgnano. La superficie 
di competenza è di circa 90 ha.

Roggia Morlana in via Daste Spalenga Roggia Vescovada di Monte in via Buonarroti a Gorle
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13. Roggia Morlino Asperti
Ha origine dalla roggia Morlana in Gorle. 

Procede verso sud lungo via Celadina e sca-
rica nella roggia Vescovada nei pressi della 
ex SS del Tonale a Seriate dopo circa 1,5 
km. Non ha più funzioni irrigue ma viene con-
segnata ugualmente alla roggia una minima 
dotazione di acqua per motivi ambientali.

14. Roggia Ponte Perduto
Si origina dalla sponda destra del f. Serio 

nel Comune di Gorle all’altezza del ponte e 
si dirige verso sud. Attualmente le portate 
sono garantite dalla r. Morlana attraverso 
una tubazione posta poco a valle dell’ope-
ra di presa. All’incrocio tra i confini comunali 
di Gorle, Bergamo e Seriate volge ad ovest 
e, dopo aver incrociato la r. Vescovada, si 
biparte in due rami secondari. Il ramo se-

condario di destra prosegue verso ovest 
ed incrocia Ia r. Urgnana e Ia r. Morlino di 
Grassobbio. In località Boccaleone piega a 
sud-ovest e, dopo aver superato lo scol-
matore del t. Morla, scarica nella r. Morla di 
Campagnola e Orio. Il ramo secondario di 
sinistra volge a sud ed entra nel territorio di 
Seriate; territorio che percorre parallelamen-
te alla r. Vescovada fino ad incrociare Ia r. 
Morlino di Grassobbio in cui confluisce poco 
a valle, nei pressi dell’aeroporto. La superfi-
cie irrigata è di circa 90 ha e la portata è di 
circa 0,2 m3/s.

15. Roggia Urgnana
Si origina dalla sponda sinistra della r. 

Morlana nel territorio di Gorle e si dirige ver-
so sud toccando per un breve tratto il Co-
mune di Bergamo. Nel suo percorso incro-

Roggia Ponte Perduto a Seriate

Roggia Molino Asperti, oggi coperta, in via Celadina Roggia Urgnana in via Lunga
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cia numerose rogge e al confine tra Urgnano 
e Zanica, nei pressi dell’integrazione della r. 
Vescovada con il canale Adda –Serio, la r. 
Urgnana si ramifica. La superficie irrigata è 
pari a circa 800 ha, di competenza del cana-
le Adda-Serio; il tratto a monte viene tenuto 
attivo per convogliare acqua nei momenti di 
particolare abbondanza riducendo gli oneri 
di sollevamento. La portata è di 1,5 m3/s.

16. Roggia Morlino di Grassobbio
Si origina dalla sponda sinistra della r. 

Morlana nei pressi dell’incrocio tra le vie Da-
ste Spalenga e Borgo Palazzo che segue 
per un tratto in direzione di Seriate. Raggiun-
to il territorio di Grassobbio, si ramifica più 
volte confluendo in parte nella r. Urgnana e 
in parte nel f. Serio al confine con Zanica. La 
superficie irrigata è di circa 270 ha. 

17. Roggia Colleonesca
La r. Colleonesca si origina dalla sponda 

destra della r. Morlana in pieno centro di 
Bergamo (via del Casalino), dove incrocia la 
r. Nuova di Zanica e Azzano e la r. Ponte 
Perduto di Monasterolo. Dopo la derivazio-
ne si dirige verso sud-ovest (incrociando la 
r. Piuggia di Stezzano, il t. Morletta e la r. 
Mina Benaglia) e, dopo aver originato il ramo 
di Osio, piega a sud fino al nuovo incontro 
con il t. Morletta. Dopo un breve tratto co-
mune, la r. Colleonesca lascia il t. Morletta e 
si dirige ancora a sud, oltrepassa il canale 
Adda-Serio e la r. Ponte Perduto di Spirano 
e dà origine alla Coda Colleonesca.

18. Roggia Oriolo Grasso
Ha origine dalla roggia Morlana nelle vici-

nanze di via G. Quarenghi. Procede coper-

ta fino alla chiesa di San Tomaso (via San 
Tomaso de’ Calvi) ove si divide in due rami. 
Viene lasciata una minima dotazione di ac-
qua per consentire l’irrigazione di qualche 
vivaio lungo via Moroni.

19. Roggia Morla di Campagnola 
e Orio e Roggia Morla di Comun 
Nuovo e Spirano
Il t. Morla è un corso d’acqua che nasce 

nel territorio a nord di Bergamo, ma nel cen-
tro della città si interseca con la r. Morlana, 
che ne integra la portata ai fini irrigui. Le 
portate di piena vengono convogliate ver-
so il f. Serio attraverso lo scolmatore del t. 
Morla, mentre le competenze irrigue residue 
vengono assolte dalla r. Morla di Campa-
gnola e Orio in quanto Ia r. Morla di Comun 
Nuovo e Spirano è passata principalmente 
sotto la competenza del canale Adda-Serio. 

La r. Morla di Campagnola e Orio, dopo un 
brevissimo percorso, origina rami secondari 
che confluiscono nella r. Urgnana (est), nella 
r. Morla di Comun Nuovo e Spirano (ovest), 
nel ramo di Azzano della r. Vecchia (sud); la 
roggia Morla di Campagnola e Orio irriga 
una superficie di quasi 180 ha.

20. Roggia Curna
La roggia una volta derivava l’acqua dalla 

roggia Morlana presso i Cappuccini. Oggi 
non ha attualmente alcuna funzione irrigua, 
assumendo invece una sempre più rilevan-
te funzione idraulica per la parte collinare 
a nord di Bergamo, attualmente deficitaria. 
È stato riaperto un primo tratto di roggia a 
Longuelo che può ora convogliare le acque 
meteoriche nella r. Serio (scaricatore di via 
Bassini) verso lo scaricatore della Valle d’A-
stino (via del Celtro). 

Roggia Colleonesca in via Moroni Roggia Oriolo Grasso in via Moroni 
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Roggia Morla di Campagnola e Orio in una foto d’epoca

Roggia Morla di Campagnola e Orio in via Gasparini in Campagnola Roggia Curna in via Negri in una foto del 1960

Roggia Curna ad Astino
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Roggia Curna, oggi coperta, in via S. Alessandro

Roggia Curna ad Astino

21. Scaricatore della Valle d’Astino
Convoglia gli eccessi della Valle d’Astino 

verso lo scaricatore della roggia Serio che 
defluisce nel fiume Brembo.

22. Scolmatore del torrente Morla
Lo scolmatore si origina in sponda sinistra 

del t. Morla immediatamente a valle della cit-
tà di Bergamo e con direzione sud-est sfo-
cia nel f. Serio a valle di Seriate. Si tratta di 
un’opera in cemento armato, in parte a cielo 
aperto e in parte tombinata, della lunghezza 
di oltre 4 km e con una portata massima di 
92 m3/s.

23. Roggia Piuggia di Stezzano
In origine nasceva dal t. Morletta dopo le 

immissioni dei coli della r. Ponte Perduto di 
Monasterolo e della r. Piuggia di Loreto; at-
tualmente il primo tratto assolve solo funzioni 

idrauliche. I coli vengono convogliati nel ca-
nale del depuratore di Bergamo e la roggia è 
alimentata dalla tubazione che si origina dal 
canale stesso. Incrociata la r. Colleonesca 
nel punto di immissione di un ramo della r. 
Morlana, la r. Piuggia di Stezzano continua il 
percorso in direzione sud, andando ad irriga-
re aree agricole in Stezzano. 

La superficie irrigata è di quasi 200 ha.

24. Canale del depuratore di Bergamo
Il canale si origina dalle colature convo-

gliate dal ramo con funzioni idrauliche ab-
bandonato della r. Piuggia di Stezzano, che 
vengono indirizzate verso l’impianto, da cui 
esce dirigendosi verso ovest per confluire 
nel f. Brembo. Poco distante dall’impian-
to si origina una tubazione che integra la r. 
Colleonesca con la competenza del ramo di 
Osio e confluisce nella r. Piuggia di Stezza-

Scaricatore Roggia Curna in via del Celtro
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no, della quale costituisce di fatto la nuova 
origine; inoltre può integrare la portata del t. 
Morletta a servizio della r. Ponte Perduto di 
Monasterolo.

25. Roggia Ponte Perduto 
di Monasterolo
Da dove arrivassero originariamente le ac-

que non è noto. In passato la roggia con-
vogliava la sua competenza, per mezzo 
dell’alveo del t. Morletta, verso il territorio di 
Levate, ove veniva utilizzata da una compa-
gnia privata. Attualmente il suo tratto di mon-
te, che attraversa la città di Bergamo, non ha 
alcun utilizzo irriguo, ma solo idraulico, con 
numerose connessioni con la rete fognaria. 

I coli di questo tratto scaricano comunque 
nel t. Morletta poco prima della vecchia de-
rivazione della r. Piuggia di Stezzano. La sua 
porzione irrigua si origina dal t. Morletta, in-
tegrata con le acque dell’Impianto di depu-
razione di Bergamo al confine tra Stezzano, 
Dalmine e Levate (in prossimità della connes-
sione tra t. Morletta e r. Colleonesca). Il ter-
ritorio di competenza viene irrigato mediante 
due rami, che confluiscono nella r. Morlana. 
La roggia irriga una superficie di quasi 140 ha 
ed è inclusa nel comprensorio della r. Serio, 
in quanto alimentata prevalentemente dalle 
acque reflue depurate del depuratore di Ber-
gamo.

Roggia Ponte Perduto di Monasterolo

La Roggia Serio al Parco di Loreto. Si vede l’apertura dalla quale si origina oggi la Roggia Piuggia
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Perché per anni, inseguendo un’intuizione, 
vuoi cercare un segno, una pietra. Infine la 
vedi, eccola, e ci cammini sopra: una sola 
pietra incisa in tutta la valle? La Sanguigno in 
questo caso. Perché vuoi ritrovare una grot-
ta che ha dato rifugio agli appestati del ‘600 
prima e, successivamente,  ai partigiani ed 
infine  la trovi, ma dopo tre lustri passati in 
val Asinina, lungo percorsi impossibili? Per-
ché produci ventimila scatti fotografici in un 
anno, dopo infinite false partenze, per car-
pire l’anima del fiume Brembo ed impieghi 
quattro anni ancora per risalire il Serio dalla 
foce alle sorgenti? Perché ti innamori del-
la pianura, quella tagliata in due dal Fosso 
Bergamasco, e poi ti senti in colpa perché il 
primo amore dovrebbe essere la montagna? 
Perché, infedele, abbandoni queste terre e 
ti dedichi a Bergamo, quella alta e bassa? 
Sono luoghi dove vivi da sempre e che do-
vresti conoscere.

Perché la campagna, i paesi e la città han-

no certe geometrie? Perché una via cambia 
improvvisamente nome, perché ad un certo 
punto trovi un ponticello e non sai di cosa 
si tratta?  Goltara sicuramente di queste 
domande se ne è fatte molte, altrimenti non 
avrebbe scritto il suo libro come lo ha scritto. 
Doveva essere profondamente innamorato 
dei luoghi ed ha scrutato pianura e città con 
intensità, rispondendo a tante domande, a 
quelle specifiche domande: se alla Celadi-
na una via cambia inspiegabilmente nome 
è perché sotto vi scorre la Vescovada. Se 
Azzano improvvisamente finisce per lasciar 
spazio alla campagna è perché una roggia 
larga quanto una spanna fa da confine: è 
quella Nuova. Passando da Via Lunga, su-
bito dopo la Fiera, trovi un ponticello, sotto 
vi scorre l’Urgnana, che di storia ne ha tanta. 
Se Bergamo è quella che è con le sue ge-
ometrie a volte spigolose è perché pratica-
mente “galleggia” su di un inverosimile intrico 
di rogge precluse perlopiù alla vista, anche 
se a volte le senti e questo vuol dire che al-
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lora sei nel retrobottega di un negozio di  via 
Borgo Palazzo vecchia. 

Praticamente ti poni tutte queste doman-
de per “inseguire” e “percorrere” altri interro-
gativi, perché non sei mai sazio di “attraver-
sare” la storia, perché insomma non puoi più 
farne a meno e non puoi più “vedere” senza 
“sapere”.

Perché infine, purtroppo, in città mentre 

aspetti il taglio di luce giusta con macchina 
fotografica e cavalletto, le persone che in-
contri non ti pongono domande? Forse stia-
mo “trasmettendo” queste parole anche per 
loro, per “i non curiosi”, per gli “ammalati di 
fretta”, nella speranza che diventino curiosi a 
loro volta e  speriamo, questa volta, irrime-
diabilmente. 

Lino Galliani
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